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Cblamiaigolo COBI -7 © aati .pi^,»m-
n:*iia -- ìl'Dectfllo del Ra ch« l i b r ava 
dail» p«nc inflitto dai fribuDBli ì col-

jpiYoli dei fata di aetiovA. 
ÉA\. Diritto che vuole codjssto, ftom» 

i ro i '-• P0ÌCÌ16 i rsiultati sono i me-
deiimi — non abbiamo diJfi*:ollà D M -
mm; a COQ tritarlo. ^ , . . 

Oh I noi bsn v o l e m m o che lu'.laia 
questiona sì riducesse a una quistioaa 
auotnii^ ;: ;•../" ' . ')..^^ 

Ma p; ù' ««ri argòineiììi \cl "preoccu-
paDo di iroMé 'tìì'iirviiittmam aho a-
perae l9 porle dor è/rcére al «ìgf. Can­
aio ed a' *aoi amfol. ' 

NoiViiìcbiniamo pìyirenti «Ha vo- . 
lontà del Re — volontà flacra ed t u -
gusla.,— ma'àils Tolontà'dèi ministero, 
0 piuttòsto allo sua compiacenti e faoiU 
debole???,' (pporreffio « m p r e tutta Pe-
mrgia doU'tnima'nosts-a. 

Patevs che il ministero avrebbe-te­
nuto ( é t ao e che non si sarebbero 
concfiiai ne ìnddfif,' né »mniati8, per 
Dvn 8eaìbrarfl-diceTasi-di cedere alla 
minaccia dì tumulti, provocati dalla 
Tenuta a G«COT» d r Giiribaidi. 

Ducila questa liuea di con^oUa, do-
VOY68Ì seguirla rtgra^#ent«,''i^ilBasi-
bilffi»nt« *—• w'rivare lino al fòned — 
santa psure e 'sena» dubbiosità. Così 
sanno l i re i gOTernì forti a; liberi. 

Se inveca giudicavaiì migìlolr par-
t ( o osncflilare con un alto di cUmsn-
i« só'Vraiìa te' tristissime conseguenze 
di maledetti dissidi dì piiTté - ooQor-
reva antivenire rópera dei trbuiiali — 
obtifre per néépH amba là memoria 
d'un Defdalo g;òrno. 

E, poichàiìi Italia lei dtboieize sono. 
d(¥étu(e coniUètudinè e certo pòtevisi 

iprevedere che ' i l governo in simile 
e'oeaaicri» —.dopo 1* sentenza dei Tri­
bunali '— - non'-avrtbbs sapuìp Uìare 

mano forte ; e faieura — così quello' 
dell'? mniitia avanti la condanna sareb­
b e tornato il più utile •—* ' spec ia l ­
mente — il più oncrevoJo consi­
glio. 

Adusata JI Governo non può sfuggire 
« questa suprema censura : d'aver ri­
dotto la Maestà del Re a concedere il 
perdono d'un delitto a oh i -« nella sua 
fiìde repubblicena — tsai* si sarebbe 
piegato ad invocario. 
; È òllduole una tal cosa a oi cosirln^ 
ga . a pensare con profonda ed ìnvlncff 
bile àmsrrzza alla (ertane d'Italia r^ 
doiJe si va struggendo à poéo a poco 
quanto esiste di p:ù grenda « più ve­
nerato, 

jA CmmosU 
Il Ccngrfi8S3 degli Àrmstcri-^ radu­

natosi 'a Carne gli — ha terminalo i suoi 
lavori. ;̂  - : • 
i' Sele sspirazioDì ed i voti hanno avuto 
tùti efficacia d'olìfnere quslcbe pr(>fil-
tevolortsuitito.,— certo non ve ne fu­
rono mai di maggiori, come fa nostri, 
in codesta circoatanci. 

Ls marina mercsstild Italiana, che, 
00' suoi irfiGQci,.dovrebbe costituire una 
tra le principsli fonti della ricchezza 
nazionale, va rufiiando, cedendo «etópre 
piCi ella prepotente inisiativa della ma­
rineria d'altre naiionf, meglio di noi., 
abituate à rtiran^elmasiimì frutti della 
libertà e del lavoro. 

Quindi urge di provvedere «fiScacA-
m ente e degnamente — e noi Speria­
mo <be Ì6 conclusioni ^rtsa dal Con­
gresso di CamogH lisno tali da comin-
oùrd almeno l'opera di rfgenerssfone 
della nostra flotta mercantile. 

C» po ' d i lafl» 
S»;ìuo(».li ptò dire quella ohe prò? 

viene dall'Oriente. 
li Cons'glio dei ffiinlstri avrebbe de­

liberato fioalmento dì cedere Duhigno 
e seiz^ coodisiont. Che incubo quii 
Duklgnc I Noi l'abbiamo sullo stomaco 
gr̂ YQ, pesiìnif, coma una mif.oinà' dà 
mulino. 

Cedendo Dnkigno, II «concerto» lo 
si può anche mettere dâ  banda MDH 
troppe paure per l'avvenire; ameno 
cbe gli ÀlbEsesi non r«*is(ano contro 
la prepotsnasa delle Nazioni d'Europa, 
a dispetto delie buone intenzioni della 
Turchis. 
, Del rtaio c'è un'* punto' cUé desta nèl-
f'̂ animo una certa iriequieiudinfi; — 
coma sé non 0i foKserc argomenti ba-
tis^tì per «tare di cpniìoud col cuore 
in mano -i. ed è la^dichitrsaione dtl 
Mhrnin^ Post che Austria e'Germania 
iion permetteranno mai a quÈtlsisKi pò* 
t«n/a di agire.nfiik ftocende orientali 
come feandattrìe d'Europa./, :. 

Î he sia un memétitii a lorcl'GIadatone 
^'il Figaro di qiieiia opera tragi>oo-
micB,̂  cha\jsì recita sulle scBua!del 
mondo? 

- f 
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eoli tre «nni, infatto poi falci­
diati. • ' i 

È egli possibile che T inscritto 
l 

temporaneo congedo di (^ualolie 
classe, 

È adunque coayìnzioRe pro-
italiano, il quale, per eff^to fonda in tatti : ohe ia due anni 
della suddetta Lfegge, 8a che [ e •xnezzo non ai forivia nm eoi-
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Nello stesso monioato che 
ogni '-' onesto italiano reclama 
pronta, é tògica k, f̂ r̂té l'ozio-
ne d^l governo per tutelare Ja 
malandata Pubblica SicureEza, 
1' arma benoifaeriia de' Carabi­
nieri, sent^cellè* avanzale al buon 
ordine, va scomparendo; ì ici^^ 
contingente manòa. 
' Di ijhì la; eolpa ? ^ ^ 

Dtìl. goyerno stesso, della rap­
presentanza nazionale, ohe mi­
rando^ alle atr'on^'bazzatè' econo­
mie, mai efFetfuate, sanzionarobo 
la mahugurata Legge che sta­
bilisca?, meno che per la oaval-
bria, la ferma perraaaento def 
soldato italiano sotto le armi, a 

servendo celi' armi dì artiglie­
ria, fanteria e genio per soli 
tre nani, paga a ìh patri» il stio 
triìjuto, dota e possa aspirare 
a far parte,di un'arma che ri­
chiede cinque anni'; e «otto piti 
ferrea diaeiplina ì ; 

Noilo'vèdiàmo. Nei reggimenti 
di cavalleria, gli uòmini ohe vi 
sono costretti a servirt-S sono 

-H _ - l i * - -

impuntati di mala voglia, fa 
imprecano al fato, anzi s'atteg-
giatio a yiiiìmQ d ' imtogU - & 
raccomandazioni di potanti, per 
salvare questo 0 quell'altro loto-
.compagno più intasate. ... ^ 

Invochiamo la leale e franca 
parola di tutti fi comandanti dei 
Die^retU"raÌIitari d'Italia, perchè 
confessino di quante , è quali 
pressioni son fatti segno, per 

parità di cìrcogtanze, si ceyca il 
meglio. 

Il giovane ministro provveda 
a tempo! ' 

IL VETERANO. 

escludere T inscritto dall'asse-
gfaazione a?!* ariiia di cavalleria, 
U CU.I contmgente inconira 'la 
fermajdi "cinque anni. • 
; '^D'altro canto noi; dobbiamo 
confèasare, per profonda pratica 
esperienza che l'insorittp alla 
fanteria,, iti. eoli due • anni e 
mezzo non è sci iato fattola 

dato difanteris, e che fino a quando 
«UHsista questa legge, avete nn tra-
Bourato indolente soldato dì oa-
valleris ; e vi mancherà fra gli 
inscrìtti dì leva il reclutamento 
per l'arma dei K.K. Garaninieri. 

Ili' caso poi di guerra, come 
logica diihseèuehza, presenterete 
un? amalgama di coscritti, arti­
glierìa 0 fanterìa, ma/non sol-
dati; a per nspartuiare ora qual­
che milione annuo, pagherete 

idei miliardi d'indennità,'giacché 
una.' hattàglia ganza soldati è 
aenipre perduta.. 

•' 'Rimèdio -à tali; mali ? C.̂ nque 
aniii di ferma sótto le armi per 
tutti gì' inscritti a qualunque 
arma vengano assegnati. 

Invece di 65 mila uomini sia 
il .contingente annuo di SOimila 
ma scelti, per non vedere a mi-

I ospedali miiitar,Ì,Apteii «zeppi di 
inabili. 

_ -1 

" L a spesa, starebbe'nel bilan­
cio. - L'esercito avrebbe sem­
pre il suo n.ttcIeo, principale, di 
soldati, i quali saprebbero tra-

InvdchiaM'-su tìb le testi-; I sminare seco le poche reclute ed 
inonisn^e dì quanti ufficiali d e l - P sevizi. 

r esercito italiano si sieno tro­
vati ia servizio al richiamo dal 

VEHEZIÀ-MQGLIIMO 
• ^ ^ 

(Nostra Corrispondenza) 
(Ritardata) i Venwia, 8 oUobra. 
SOMMARIO — Coperlina giall» - (Romponi-

menti letteifarli - Cronologìa dei disegui 
- Un pezzo dì musica - Un bozzetto del 

r secolo passato •• Un autografo itleJilo di 
Massinjo d'Azeglio f- Altri disegni - ]] 

• gobbo lustrascarpe di San, Marco - È di­
pinto in un sonetto - Ancora disegni e 
ancora musica^* Conclusione, 

L'accoglffinia fatta dal pubblico fa 
psriicoìaM all' A!bo Vemxia Mogliano 
non poiftY» «f sor* più^ britlanttì; ' 

L'Albo fionsìstfl in dodici faccL^te in 
quarlo gr&nde, nnuhmga iuuhai coper­
tina g/alltf. E perché no d'un «Iiro co-

Perchè sul (ronlispiiio Uayvi un ma­
gnifico achlEio del Caslello di Spilim" 
bergo «seguito dal Mtlnella — artista 
proTStto cha non ha bisogno d'elogi — 
e perché lui slesso ha desiderato un 
fondo giallo par fsr spldcara dì piò il 
suo lavoro,. Alla parte opposta delta oo-
periina ha r t i inTeca uóa figura simUio-
ìica dal Carlini ad una bella marina del 
Ceochmi. tutte ua»m*u«>. •» •-•. 

* 
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' ENRICCLGBÉVILLB,, 

^ :iLa somipa ò cosi forte cbe Pietro non 
j^.'potrà pagarla lì per l ì ; bisognerà 
p Icercare di ottenere una dìIazioEe, Quel 

talo che ha vinto fu invitato a^'an.-
tìar a guadaguare i^ltroye, m^ial reg­
gimento non, s i può amraettore che, 
un debito aulla parola .trovi deUedif-r 
fìcoità. Se non foa^epgr i 8uoi,ìjuonÌ, 
appunti Idurieff, sarebbe, già cassato', 

"~ Quando è accaduta questa di­
grazia? chiese la principessa .molto 

Impensierita. ., ' • 
— Quattro 0 cii;ique giorni or sodo, 
1 pare mercoleàì. . ;.* I 
• ' Mercol̂ î? Ha passato la siora 

a me, sarebbg dunque stato, all'U-̂  
Gir di qulf.̂ dopo mezzanotte.,.., IQ' 

creao, Platone, che ci Bla un eqùi-
" ^ ^ . A i ^ ^ ^ f ' i | e . , , , , , , , . ^ • 
-:: Anch' io ho detto come te, làa 

Soaa T̂ sol.ò ricadére ,la testa su^à' 
Wm^ :?»'ì*«̂  ?« .P'?9hi, ,coya dò'. 
oroaa esOTsipne di cjif cerp^ sfug-

- Quaranta due mila, rubli J n ar^ 
Tpntor V '•-••" — • • - • - -

r 

La prìneipesfla si alzò e si miso a 
tìàmtainare in lungo e in lar^o; poi 
prose il braccio del fratello ê  cam­
minarono ìnsiemo : mettendo : Innanzi 
;mUle idee ma noa una di giunta. So­
fia si, arrestò. ' >i^.^.% ; , 

:—* V^di, disse, à i fratello,v;ior non 
posso prestar fede a quel racconto. 
Pietro non è giuocatore, non avrebbe 
giuocatp quanto non può pagare;;non 

•è un ipocrita e ieri e IQC l ' a l t ro , era 
;fìempre il medesimo.. 

Ieri era preoccupato. . : _ 
^ — Ne cpnvengo, ma la sua prope-. 

cupazione non era quella di^un uomo 
a qua le , ^bbig, perduto il squarto della 
aua fortuna p^deve realizzarla nelle 
vent iqua t t r 'o re . Mandamelo qui, 

: —, l^andartelp ? Qìiei oopa vuoi farine? 
— Prima di tutto saper la verìU, 

poi fere quello che sì dovrà e eì potrà'. 
, Iplatoa^ guardò la eoreUa cotì aria 

dubbiosa.. , 
rrrJil iyobiamavila saggia Minerva, 

•^ '- \ • 

casa mia; debbo parlart i a nome del 
coionnejllQ. 

I r" \ I -

'P ie t ro fece uno eforzo per r imet­
terai ; la aua fisionomia oapri'meva una 
irremovibile risoluzione, 

— Meglio così, disse. Avevo pen­
sato anch'io divariar teco. 

— Allora ti aspetto dopo la tua vi­
sita a mìa sorella. 

-TT Va, bene 1 disse Pietro, Arrive­
derci presto, ' 
, Portò la mano al berretto e si al-
lontanò ! Platone lo seguì colio a^uar-

, dp, ; alzò le spalle, poi rientrò a caW 
e si pose a leggere i giornali. 

Murieff fu ipt due,salti dalla prin-

v._^ Sapete che sa aon riuscita sa­
rete cassato dai ruoli de! reggimento? 

È probabile, disse Murieffv.con 
UHÊ  noncuranza che spiaoque alla 
principfjssa,',' . - . | • 

Quella probabilità sembra aver,ppr 
voi nulla di spì̂ icevole, replicò essa.,; 
non senza alterezza, . . . 

L' àrina dei ''Carabinieri, sa-
rù)ì}e ailors prescolta, perchè a 

Aprite l'Albo « Vi cadrà subito sotto 
gli occhi up bcz£ettò di R6»EO, Amore 
Terrr.....\biie, con tre erre. 

Segue un sonetto dell* Oref8<rf,,/»• 
verno, quiudi / A morte di un eroe — al­
tro btzKetto del Centelli — ed uoa ti­
rata In 'tarsi barnescbi sulla stampa — 
dello stesso UOQKO su^^monzionato. 
' lJ;i disegni, primo che sì preEonta è 
uoB grailoia sctsnntta campestre dì Lin-
QiPato —• sùVtoachè roltaadd p^gi(ix|à 

^ t 
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r^, n giovane rispose, con w,a gesto 
che poteva dire: non ieinete di nul-
laj.ame ne importa nulla! , 

Sofia fé' un gesto colla mano. Pie­
tro se ne impadronì. 
^ ~ Non avete gìuocato? chiese an-' 
'̂Siòsaménte volgendosi verso'di lui. 

Egli si passò, la mano sulla fronte. 
Wl Non m''interrogate, ve ne sup­

plicò/Credete alia mia parola. Non 
posso* rispondere- ' , ' 
c-tî  lofvoglio'che rispondiate;'-disse 

:A ^ 

~ le r V altro sera, cominciò Pie­
tro, io ero rientrato in casa sortendo 
dì qui, allorché mi venne annunciato 
un giovane ufficiale teste entrato al 
reggimento. Ha sedici anni e smezzo 
e vieno da un corpo mìlltare^di pro­
vincia. Pietroburgo gli ha fatto girare 
'ìì capo, icoaa per nulla sorprendente. 
Mercoledì egli fu in quella casa di 
cui vi par lo ; sì è fatto spennabchìare 
fino al vivo ed ha penipiù^|dì quanto 

in tuono supplichevole. Non avete 

I' giuocato? ^ \ • '-

'-: Pietro si coprì gll 'occhl colla mano | potrebbe pagare neppure in dieci an-
, — ^.(^«s,. ..̂ ^ , . .-- ,^- ««-, ^.- per impedire al suo sguardo di r ì - | ni* MI sono interessato di lui ^ è tanto 
^ .̂'••• .4 _:_i^j A.ix- _-.,!. j»:__,»« ^pondero. Essa allontanò la mano e 

It obbligò a i guardarla. 

'ùWza, mi avete ' fatto molto dia^ik-
cere. '' u ' ^ '• 

Pietro s'inchinò' baoìaòdo rispetto^ 
ciposga, . Egli era uno 4 fluegli uo^ ^^^«^^^ ^ ? ^ 5 ^ , ^ | ^ ?^^.^1'* ^^^< 
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5fQntÌauò, coA -ua so|•r^o .triste, fidati 
dì m e una volta di più. Non farò più 

;^i quanto devo. . . , 
. Platpne^ftb^raqciò. la sore^ft ^à lisci, 
| Jon potò rintracciar subito Murieff. 

1̂  i^p attendente gli disse ohe» fin 
dal mattino antocedeutOj Pietro e ra 

I sempre jn giro, 
, ^ p y\^Q: finalmente sulla gran Mor-^ 

sk^ia guidando il fluq^pigUer.iiava^lp^ 
-di corsa; Io f^QQ fermare e dìecetiT', 

. ĵ P l^ia..sprella vuol vedei^tVi^lsse 
senza preamboli. in -^'. 

.,. Murieff impaUidi e^ l t w b ò visibil-
m e n t e . , - • • • . 

t , I \ . >l t ^ ^ r I • E • 

,.. -Tir ye^^ch^.? mormorò. i \ij 
.v.;n , <?î <;flpa, sii ĵ iguardft, .y^ Bubitq; 
e ftuan^q ayr^i fìnitQ coo||ft\,.yiQni,«i, 

mini che affrontano francamente le 
situazioni diffloiU. 

Venne introdotto in; quello studiolo 
nel quale non era mai entrato, Il 
giorno declinava, una lumiera ri­
schiarava il parato di un verde oscn-
rissimo quasi nero. Fu colpito dalla 
pallidezza della principessa; sperava 
eh' ella non sarebbe stata jn/ormata... 
non era più tempo d'indietreggiare. 

—.̂ ^odote.-slgnuro, disse la princi­
pessa senza stendergli la mano, 
. Egli obbedì., ,, - . , ^ 

— Yadp subito .al ifattp̂  ella disso, 
Ili fu raccontato clie perdente al giuostiì 
CO; una somma non liev .̂., 
I.Mu îeiff fece uft gesto d'asaeasio., ^V 

^ - : E:xhe non potet^^^pagare.,.. ; -
i-, — Permettete, prWpessa...., io 
spero che da oggi a domani avrò tro­
vato i foodl nepep^wi, disse Pietro : 
con voce calma e vibrata. : n , : 
,:;'r-:^e4eta sicuro? ,., ;, : ; (?{ 
.-.—Non si è mai sicuri. dL, auljaV 

:di8se fi giovane guardando le rosa uel 
tappeto.;: 

giovane, e a queU'.età se non BÌ ha 
la famiglia che vi tenga in freno si 

Non siete voi che avete gioca- j è cosi creduli 1 - Il giovinetto era va-
( 

, ' l f j, ; ^Crtf ,--

••• 'i-:- I ^ ^ 
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Io aveva di voi ben altra idea! 
qoiitintìò là giovane signora,''̂  io che 
vi stiniavo cosi al disopra degli ' al-
tril Voi, amico nostro, vi ìsiéte com­
promesso in un^avyiétitiìra volgare, 
toste veduto in una casa ,.-

Nou' osò trovar, epiteto per carate^ 
rizzarla* Pietro d'altronde non gUene 
lasciò il tempo e balzando in piedi 
esclamò 1..^...^.,^ , . 

™ Chi ha àetitò co9i? Hanno men­
tito! \ . : ^ 

Sofia dette un sospiro, poî  pallida 
come una morta si rovesciò sul àeg-
gioloae svenuta. 

Pietro le prese lo mani e le riscaldò*'̂  
sulle sue latìbrài ifon osò suoriàî o'pol-̂  
che, anche per portar soccòijsp, im 
terzo sarebbe statò di troppo.'̂ ^opG 
altìùnì}'secondi So8à HUehae;^ ' ' ! 

— Hanno mentito, ripetè il giovane 
vedendo riaperti • gli occhi dèlia prin-
oipesaa. Io';non ebbi la bassezea ,di 
freqtfeiitare tale com^a'gnia..ii ^̂ 'dopo 
(Jtìantó sapete, dòpo qnànto^I hòfaet-
to. No, io non diedi diritto ad alcuntf 
di chiamarnii ipocrita e liìeiititoife, ^̂  

nuto per portarmi una lettera ch!egl! 
mi pregava di far recapitare à sua 

j madre.... essa iSpl̂  gli rimine-, Quel 
i passo, a quell' ora un po'indebita mi 
' sembrò 'strano. Avevo Inteso dire al 

\r, 

to? aisse come illuminata da improv­
viso bagliore. È un altro? Dite su? 
©Idurifóstdcvoilt 

Pietro non potè mentire. 
-— No, disse quasi suo malgrado, 

non ho gìuocato. | reggimento di un ufficiale - non ri 
— Ahi esclamò Sofla fuor di sé •feàpdva'chiVfosse'^ il quale aveva per-

per la gioia :e steiidendogU ambo le ; ^^^^ una somma'-Ss^^Jrd'à. Interrogai 
mani, ne ero certa. -'riusi fanciullo, si mise a piangere. In-

Per un momento dimenticarono ogni ^^ ^^^^j ^, ^^^^ ^^^^ ^^^^.^^ 
pericolo. Colle mani intrecciate fisso ggi^Hìtà di 'pagare, era deòiso di 
lo sguardo uno BuU al^r9, v i a s e p cosi abbruciarsi le cervella rientrando l a 
il |)ÌU bellMstaute della loro vi ta . ^. ì ^^^ ^ j ^^^^ j r i t rova to! Vediamo, 

r-. Raccontatemi tutto, disse ^^^^^ m^meé^, vói ddnrià-dì gfatf Sónno 
sedendosi sul divanp.e tacendo po^tt^,^, ^^^^ ^^^^^^^ ^^^^^ ^^ ^^^ p^gjo? 

^ a m i < ^ o suo accanto a leiv, _ | ...Jcohtiùuate, dìdse sorriden 
'WK .Npn lo.posso, disse supplicando. 1 j^^j i „^, :, ••: 
Risparmiatemi. .Compromesso ,41 npn ^ „ io gU feci presente Tiltisanità 
^̂ '̂ !̂*™*, / - V • V,- , / ' . • della 8ua[condotta,--eglÌ.fli9 convenne 

^••Noìt a me, ^on avete ipromessa,, ^ ^^ disse cbe se ne sarebbe punito 
di .non dirlo a me ed io Vi S^^o^àl^. ^^^^^^^^ .radicale.-Oli parlai 
non ripeterlo Rtì^lcuno ; . . ^^^^^ ^ sua madre.... Avevatrovato 
^-Neppure a Platone? . . j ^ ĵ t̂a debole È figlio Unico ̂ per so-
^Pla tono 'è come lue stessa I ! ,,. prapplùadpratp, viziato poi dall'affetto 
J^^'Sial rispose Sofia* Io non pî r- j^aterQp.... Giudicatene: la madre ha 

lerlòp'^ma^éèll è ihtelligento; so in»*' ^n reddito di settemUarubli, ne man-
dovihala colpa non sarà mia.-Come ^ da seimila al figlio e-campa col resto. 
andarono le cose? . : ( • ' • • • : ! j^Càntinm^ 

sorridendo la 

^ ^ : ^ / ; . •;'-
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piomba di cuoTo !n lettéraluM, Q irt 9\ 
ofEre a l8gg«r« una prafazlono d«t io* 
lerti compllatoiri doll'Albò Slgaorl Poto 
Q doU. Morcbio »> una legganda araba 
del Loti Balla Carità — ua& tigorosa 
ìmprica?ione Urica dei Satmtnì oooitro 
n SoUiotiQ — tra aùneuo di Eugenio 
Cave Itiipiraio ails magia ìcicamevoìe 
d'ana iplenclida giorna(a a Venezia «^ 
xn aUro sonetlo sulla Caftffl del doHÒ 
thtU Jacopo Bsrasrdi •— pò! aooora 
tffl altro — ma quseta volta d'amore — 
del doti. Morebio — e finalmente un 
^oM dì rersl sorUtl d&l prof. Cais&ni, 
desorìfenti Is sorpresa d'un ccotiLdìno 
alla vista della luco «Utlrloa. 

r r , 

roifa la carta <jh^ xc.,.. adagino, ada-
gÌBOì signori miei; ora eì paiaeraQUO 
«otto gli ocobi dei disegnî  alcuDi ancbe 
di molto ball), par cui oÌ converrà dì 
quando in quando «rreitarci per osser­
vare. 

Questi cbe vedete nella facciata a 
destra sono quattro toste disegnate -
spacialmeple ia tarsi e ia quarta - con 
maestria aomma dai noti arUsii signo­
rina Fanny Carlini, Giulio Giusti e si­
gnor Si>mfoo. 

HATTÌ poi una caricatura tr&tta da un 
attraaco dal Tiepolo in palsMO tubia, . . . - , , . ,- i ,. ,> 
6d abbonata da un gentmssimo pittore '̂ *^̂ ° flocco turchino - egli 4 là col a 

il ouolo delle scarpe ; « quand'è logoro 
è logoro. 

Mi crada con tutta attma 
Suo Bsv. Servo 

' M. D'AZEGLIO. 
Stim."' Sig. C. M o i 

Torino 
Ali'Uiftció della GazxeUa 

dei Popolo 
Sol dosso di questa latterà, C»rlim 

disegnò un soggaito sacro por i'elìre-
8C0 dì un sotfltto. Accanto vedesi unti 
mdnin di Vencxia del Prosdocìml — 
una figurina dì Bonomi — un KOUTO 
di b:illo muiic t̂o dal Mjnfrin — e fi­
nalmente una macchietta del aia nomi; 
aatto pittore straniero IV. Schlalin. È 
il gobbo lusifascarpe ^di piasza San 
iifarco. 

É lì prsoiso — pariante — colla sua 
cassetta di lustro e di s«tole appog­
giata ad una «norme gobba, pudi^s-
mente ricoperta da una giubbì anUdi-
loviana — iacìda a variopinta dal 
tsmpo. 

Egli è ih. QOÌlt sue gambette sanine 
terminate da un pslo di piadi slmili » 
du3 sogliole — tutti sparai qua e li da 
oalli e da misteriose protuberarza. 

Egli é là - il gobbatto - con in capo 
l'indispenasbile baretUno rosso col re> 

N«lla prima e seconda anticamera 
rtndeva gli onori militari aite tU. UH, 
it Corpo delio gusiì̂ dle STÌzsere, è neiia 
wzi una compAgQia della guardia pa­
latina d'onore. 

La guardie nobili erano schiarate sella 
psnuitima sa)»» e neiruUima 9Tim ad 
attendere i Sovrani i c»!m ^rlerì segreti 
ed altri componenti la splendida Corte 
Pontificia in grande unUitme. 

LWBe Xlli, aisiso in trono a circon­
dato dal Collegio cardtaalilìo, dai ve­
scovi e da tutti gii altri addetti alla 
Corte è disceso per anii:ira incontro ai 
Sovrani al loro ingresso nella grande: 
saia; 

Dopo compiuto il csrimoniale d'uso, 
11 Papa ba Utto aiiomanartt la Corte e 
si è trattenuto a discorrerà lungamente 
con gli augusti riiUatorì, i qusll, verso 
le ore cinque, hanno Utto ritorno al­
l'albergo, i 

FiRENZE, U. —La Bina» NsiìonaU 
Toscana ba rinnovato al Ministero delie 
finenze la sua demanda d'autorIxiiixìone 

forestiero il aig. R. Sahielio, del quale »«» ««ô omia ministeriale. coU'occhio 
' ^ luTb) e scrulBlore — col naso gros. 

aissimo e vòlto sli'in&ù - coi btld e ia 
avrò occasione di parlare più avanti. 

C'è poi upa baroa di pescatori ed 
nna testìi di donna - della signora Emi* 
iià Rftybahd la prima - di Si Coen la 
asconda... . 

Segue una ma mazurî a - minialura •> 
composta da! sìg; U b̂ Errerà, « d a 
:canto l'0;e(fic« stampò un' ode ad UH 
himbo risanato: ''•'• ' • 

<f * 

Sotto ad uu* altra figura simbolica dì 
Carlini, ti Si presenta un grazioso la» 
Toratto dftU'OUolin. 

É una donna di mezza età che, ada­
giata su d'un panch^no - lavora tran. 
quìllamente la oftlzstta-quanta espres-
«ione - quanta vita c'è in quo! dis«. 
gnetto I Posa - prospettiva - tutto vi è 
àdoirinato - e sembra di vedere quelle 
dita gentili annaspare rùpidameute la 
calzetta.». « quasi quasi par di vedere 
il gomitolo rotolare nel grembo di quella 
donna. 

Ma no gruppìno del Pavretto - gio­
vane distintissimo a ebe ha già fatto 
tanta strada nell'a'-'-- " ' -— ^ "̂i'̂  *' 
Kuuiuoio ;utta la nostra attenzione, Son 
tìu» macfibisUe riusaitisaime e due tipi 
dei secolo passato - quei tipi ohe sono 
V ideale del giov»ne autóre. 

Una donna dallo strsscìGmit zendado 
formato sol capo da uà fiìra - una 
donna dalie guancie pienotte, dal visino 
sorridente, e dalle pupille brune bruno 
come il velluto d'una viola. 

Il goQ&o gu&rdiufanle è coperto ne-
giettftmente da uu guamello dam&soatn 
a corto in modo, da mestrare la punta 
d*nn deiieato piedino che a quilcba 
spagnuolo farebbe venire r&oquolins !n 
bocca. Essa stringe la mano di un gio­
vanotto » di un parrucone dal cappello 
«icorne - dalia merlata veiada - dalie 
calze di sî ta e dalle scarpette a fibbie 
d'argento. 
. Questi due graziosissiml tipi sono eoh 
{ocatì in tm fendo che «ccenna un a^m 
naia di Venezia. - A chi li v«de s«n-
brano due amanti cbe si trovano â  

.réndex vous. altri parò li potrebbe pi­
gliare per un uomo ed una donna chs 

. discorrano dei fatti loro. 
A • 

^{ 

^ J 

r 

UU 

I I 

Accanto a quàsio quadretto dig ge­
nere' vedasi lin autografo di Massimo 
0'Azegiìo lavorilo, al Comitato della 
Fiira dal cav. Carle Pisanî  direttore 
della Vmexia, 

Trattandosi.cba l'sulogrâ fQ è bellis­
simo — erguio, inedito e breve, credo 
bene di rìpòrtarven* il testo: 

Bagno la Perla (fra Volturni 
e Massa) 

il giugno, 05. 
Gentil."' Signore. 

A nessuno è ^tms^ in mente di pro-
pernii l'aito saggio eh' ella con tanto 
flortese parsìalitè, rat créderebbe ca­
pace, di occupare. Perciò,, per qusuto 
desiderassi mostrarmi docile ai suoi 
tioniigii, mi sarebbe difficile dargliene 
la prova palpabile. 

Ha c'è un altro guiio.j . 
Alla sua età io non sapevo Qha ne 

viene un altra nella quale ogni ^olfio 
d'aria vi mette a giacere ; ed ora l'ho 
imparato.. ... 

Quello che potrai farà pir U patria 
sarebbe buttarmi ciome Cunio nella 
voragine, ila prènderà il badile e col­
mavi» a pai w« t̂ìi tetra, no davvwo; 
Ctia vRoie r 

li cuoio umano ha ta wa durata carne 

mcacbattina irti .e setolosi coma un 
porco-spìnó. 

Egli è là - quBita macth atta • e 
sotto, Peiegrìuo Qctt&cz ha scritto qus-
sto sonetto: 
Soa piccolo, son gobbo, h> cìnquant'anni 

E da quaranta faccio tal mostiera 
Non m'ò la gobba d'alcun dispiacere, 
Anzi vi caccio dentro i;miei mnlanni. 

Non cl)bi nella vita disinganni 
Che la guirdo attraverso del bicchiere, 
E San Marco b un teatro per vedere 
Delia farsa del m?ndo i mille inganni. 

Dando ii lustro ai lustrlssimi signori, , 
Quante neJjo vislo eqtunte ne ho sentife! 
Ma due cose mi fur assai gradita; 

I paUituchi discacciati fuori 
Per sempre da Venezia, e bella e fiori 
Bellitalia su Roma Imbandiera. 

* 

Ancora tra diacgni -« nn pftzro dì 
musUa - Q poi liftmo alla fiae dal­
l'Albo. 

l disegni sono II Goff* àt ^naUano-
-»-—.„ - urto spazsaiwraio - ed un 
Stiomlore ài chitarra lutti a tré del già 
accennato Bonomi. 

li pezzo di musica s'intitola Vn M-
Mo s UogUano ed è del signor Sca-
letton. 

. • . * -

Rapidamente — a volo d'uccello ho 
passato in rivista l'Albo di Mogiiano-
Venato • ma la lìstretiexza del tempo -
la tema di occuparvi soverchiamente 
il giornale, e qualift, sopratuito, di an­
noiare le gentili lettrici, mi leoero (a-
gUar aorta U più posaibile. 

Nò crediate CÌÌ'ÌO adesso voglia en­
trare in un easme crìtico-letterario-ar­
tistico, Dio me na scampi e liberi.. 

Anzi vi prego di credere che se mi 
sono fsrmsto sopra una cosa piuttosto 
che sopra un'altrfi, fu un mìo, capric­
cio, non una parsiailià • perche tanti 
disegni che ho appena accennati son 
meritevolissimi "d'ogni elògio, ' 
ìi. E-,se p^^ ve ne fosse qualcuuo •• e 
qui parto anche dei componenti letìe-' 
rari - aha non corrispondesse s ttfiie 
la leggi del buon gu|ta e d^r art^ -
quel disagne e queij'componlmemo lét-
terurio dovwimo esser sempre gupa» 
rìorz alla cfijica come quelli dì Raffséllo 
a di Dante, percbi inspirati da un pen­
siero gentile - perchè cinti dall' aureola 
dì carità,. • 

PARON OHECOO. 

NOTIZIE ITALIAIl 
ROMA, l i . —É confermata la notizia 

del prossimo arrivo a Roma del gran­
duca Alesasndro a di altri membri deli» 
famiglia imperiala russa. 

Gli augusti ospiti andranno ad àtlog-
giare a! tiliino Soiir'r* «ul Qlànìàeio, 
che è glA stato preso in affitto d«ìla 
ambasciata russa. 

— Quest'oggi, alle ora 4,léLL.ìIM 
il Re e la Reg;ìna di Grecia, accompa-, 
gnau dalla loro famìglia a dal loro éa-
guito, al sono recati far .vinta a Uc-
Qa XIu. , ,, . I 

Nel conila di San Damaiio ì Sovrani 
furono ricevuti da uno dft-camirxari 
d'onora,. «'̂ ^uindi »i .p|e^|, dejla graiide 
«cala compVimeotaU da mona. Macchi, 
maestro di eamara dal'; PojQtefice. ' ' 

M a corta a lungp lo «taluna ain^o 
schierati clnquania gendarmi ia gratzdo 
teauta. I 

capitolo 42 dei bitanolo de! mfalstero 
dei favori pubbifef. 

R. decreto 22 agesto eh* approva 
alcune moditlcaaioQl al regolamento par 
la Isariziona dai cavalli sai libro gonea-
logiso del puro saogua e paf Visori-
zione dai prodotti Incrociati nel registro 
di fond&iion*. 

Disposizioni noi personale insegnante. 
XA direziona generale dai tetenprafi 

annunzia l'apertura di un uttìoio tela-
grafico in Rocca d'Anfo, provincia di 
Brescia. 

• iTfiA^Hi^Vlfi^jVl 

FESTE A BOYOLEHTA 

HOSTSA C0RJ«S?0SroKK7A 

di surrogare con contsntl la cauzioie | 
in rendita pubblica prestata a garanzia 
dell» ricevHoria da essa asauata. 

— U cav. tuìgi Binord, il quale a« 
veva insìstito presso \\ Govarno per es­
sere «sonerato dall'utfisio di direttore 
generale della B n̂ca Tjscana ba con­
sentito di rimanere in carisa ed ba gi& 
ripresa la direziona deir istituto. 

MILANO, U. — Secondo un telegram­
ma mandato al Corr. della sera acqiislj 
credilo la voce cbe Garibsldi sì rechi 
a Milano. 

*- EJQ diurnista del Muoìcipio; teslè 
licenziato ba scagliato, giorni sono, una 
bousba davanti alia porta ;di casa del 
sindaco BeliniagUi. E<sa per buìna 
sorta non produsie nessuaa disgrazia. 
Il delinqutnte è state arrestato. 

CasaUmi^Oi 11-
Dopo Ponte di Brenfa, Bovolenta. 

Una loeieU aompoata f!ef Cittadini I 
più egregi a f più stimati si formò 
a B ivolent», allo scopo di renlre In 

I aiuto sH« cÌRssl Indigenti msdlBata 

J ' r 

FRANGIA, 10. — Giovedì cÈ fu, a Pa­
rigi, la solenne apertura dell'anno aao-
lastico nella scuola che ora tenuta dai 
gesuiti. L'arcivescovo di Parigi ì^cs un 
discorso. 

Gli allievi dice il CFautois, che etano 
800 lo scorso anno, sono ora mille, e 
le bierizìoni non sono f̂iuìte. Baii dico­
no: signor abate, invece di pidft al 

Si annunzia che il sigaor Pdilio, se­
gretario della redazione delia Rtpuhli-
5we Pranijaiss e già redattore dei PenpU 
Ài nominato vice console di Francia a 
Sasstri, 

GERMANIA, JO. •-Sebbene qu' nulla 
traspiri dei segreti della politica gover­
nativa, nessuno dubita però, ora, coiì 
dice ia IJational Zeiim^i che la Germa­
nia non. aia net numero delle Potenza 
che dissuadono le altra da ogci aziona 
precipitata. Però sì sarebbe Ipronll a 
quaigiasi avTeoimeato, tid anche ad una 
cstastrof*, co îe assicurasi nei ciruòli 
bene informati. 

La ÌVordtItìHisc/tfl AUpmeim Zeiiitng 
che deve far parte dei circoli bene infor­
mati, Si limita a parlare della 'questiona 
dell'esecuzione ds p^rte delia Turchia 
del protocollo 18 ddl Tettato diBjpH-
no, da cui riiulia che un accordo una­
nime In proposito è cosa più f cile oggi 
che neJl'H luglio 1878-
:'PERSIA,9. — TalegrdfaaìdaTiharaP, 
tìl^a il figlio del capo turco AdduUah, del 
Kurdistan, ha, passato il confine tra set­
timane'fa, Con parecchis nilgììaia di ca­
valieri édhi ràgguìto H)imzah-Agà, 
capo dei Kurdi parsiani, prandendone 
il comando. H .mseh ha ssech^ggialo 
U distretto t|l Lìhiajin e si i impadro­
nito del forte dì Saidooz. 
, i; Kurdi, riuniti in numero di 15.000 
circa, SODO ora nel diitretto di M^ragba, 
a qlnqusma miglia al sud di Tauri», 

La maggior parte sono armati di ca­
rabine Martini-Hanry. . 

Va^ganerale persiano è partito par 
Tauri», ove radunerà le truppe. 

ATTI UFFICaAU 

1? 

, U 0a*s8tia VmoUilé dsli'S otto­
bre «oflUene: 

Nomine nell'Ordine dai SS. Maurizio 
fht^nrp. In la quali notiamo , quella 
dell'oc, SpantigaU % grjind'ulficiale. [ 

Nomine nell'ordine dellsi Corona d'I­
talia, fra le,quali notiamo, quellî  d<il-
ravv(?PA\o^ îrone Luigi Jacqucmond a 
grande uffizlale* \ -
^ Regi decreti %i letlembra che dal 
fondo dar le «pese impreviste autoriz­
zano una 14* prelavazione di L. 40,000 
dî  inscriversi al aapitoli 8 a 2t del 
bilancio dal ministero d'agricoltura e 
isoismercio ad una 1- pralevaziona dì 
L. 34,000 da pertarsi Ut aumento al 

pubblidi spaiUsclì. Dlrarilra, e be-
ne&fiara è a mìo avviso 11 Dolmod&li-
l'utìlità, 

Eeeo U programm* della {»ta di 
domenlea 10 ottobre : 

AUa lo dellflt matiln» patatrac, vulgo 
oueoiigiiB; alle 2 regata sul canale di 
BoTOlents, eaegu'tcì da «lottne donna 
di Sottomarfni ; alla 4 tombola oón 
premi, relativamenta rilevanti ; alla 
sera lllttmiiaazlone dei paeie, e fuonht 
di bengala. 

h% mattlaa del io ni pressutaTz 
sotta fuffeitl «Hsplal ; l'orizzonte era 
cupo, tetro, àfl^uel grigie et» f« re 
sire Io .ìpieen agli IsglesI ; na' aris 
ìimSda, e salìiTa flì vapori regnava 
nell'atmosfera,* una pioggia fitt?, 
fitta Teana î resto a, «adeve. 

Quante speranze svanite, quanta 
lUutionl sparito, quinti amari rim­
pianti I Giove Pluvio però si oom-
mona alla vista di tanti acerbi do­
lori, e verso le 11 la plcggla, oome 
per inoanto, oMBÒ ; Igrcsat nuvolo!, 
elle coprivano l'orizzonte, si d l«gBa-
rono dietro ai 0onit; un so70 splen­
dido, maguin^o, uso di quel soli, ohe 
vengono a oossolare ì'amsntti soffó -
rente, a slia tnnonditn» Il nostro more 
di gioia, illumirò la terra, e H bel 
«delo d'Italia, quel bel cielo tanto 
sognato, e vantato digli strapieri, 
«p^nrve In tutto 11 suo splendore, 
puro t«rso, sereno, profondo. 

Alla 11 si d&va principio al,dWer' 
tenUsslmo patatrac, alla grande g'oia 
dal ragazzi, che facevano le grossa 
risate vedendo le Interini nabUl tom­
bole Para parò ohe an fortanato «U 
riuscito alla mete, parobè, poehe ore 
dopo, le gftliine, e te bottiglie erano 
8p>rrt«. 

A mezzogiorno per le vie di Bovo-
lenta era an Tle-Tal coatlnuOs un 
movlraruto inoossante. Da tutte le 
vie, dii tutti i dintorai «rrlVATano 
allegra brigate. . 

Alle 1 il oanale di Bovòlenta, le 
cui due rtYB erano gremite di spet­
tatori, offiriva un aapstto del p'ù fan­
tastici, a del più impónenti. Va pai-
co, elfgautemeute addobbate, a deso 
rato di bandiera naizloiiali, 'era, stato 
costruito in rlTft al eana'e^ a eolà pre-
sarò posto le Autorità clvUl a m U-
tarì, g'I ufflalall dai oavilleggerl Ca'-
sorta, dalla smagliante uaiformc, 1 
villeggianti, le signore dai paeaa, e, 
del dintorni, 

La banda del 39' fanteria iatuotó 
una marcU fragorcst, o alle 3 pre-
eifie inoomlfic'aTR la regs.tii. Quinto' 
essa 8̂ a riusalta Interessante, lo ÌLQ^ 
ve lo dirò neppure parflhè la tem'ì 
ganti Mtrincisi, òhe colsero tanti al* 
lori a Genova, » a Ven&za, gidono 
troppa fima psrohè abbiano blsogao 
delle mie lodi; fitta sta parò alxp,̂  
qui^tacque avessero l'acqua oontra-
ri&, ooriero oon aingoiare màeatrlv, 
disputandosi aocanltarnsute 11 premio, 
li largo traooUto loro assegnato, e 
che si ebbero ripetuti applausi, ed 
entstlaitlQhe oVaztòni. 

Butta la regate, la folla, a masse, 
a ondate, a torreuti, «1 preólplld nella 
piaiza grande di Bovòlenta, mentre 
lUe finestre feseano espilino del gen­
tili Tis&tti, e dei palebi, suntuosameiitc 
adornata al ooprlvano di spettatori. 

Oha fiUsBUrib,^ ohe gridio I Oh.* 
affjlUrèi ^ geiite, che agltarel di 
popoli) I>aire t^tto prosedette QOU 
ordine inappuntabile, e uoà si ebbe 
a d«plorare alcun acà deìite, grazie 
alle saggia misura prese dall'Intsill-
geitissinia Qlanta di eostl. " \ 

Frattanto ÌI sole si er̂ a ritirata al 
di IA del monti, lasslBUdo dletrj di 
S9 una larga striscia di faoao;l'a^ia 

UlUa pallOQOial, dallo fjrme la 
pia blzzAfìv, dai «dori I più svariati 
furono acDesi, • la oass Ideila piazza 
CD̂V Ulnmlnatft, sotto qnsll* orizzonta 
tempestato di fulgide stelle, « abba­
gliante per la aplenflìfla luna, pris n-
tarono un beUlsilmo aspetto, mentra 
nelU Botto^oata plessa la tolla si agi-, 
tara, si pigiava, si oonfjudeva, vo< 
dando, urlard?, dlmentulosl. Dei 
faoolil di bengala del p:ù rieolii e di 
uno squisito buon gasto furono aoCflslj 
la racchette vennero lanciata nello 
spazio, le girandolo eeopplaroao s 
delle fiamma df faoco si elevarono 
verso il elelo. 

Finiti 1 fuochi la maslca del 30* 
finteria Intuoaava gratissime melodie 
davanti; al Municìpio, e per l&lziaiVv» 
di alouai gentili giovanotti fa orga-
ulitatR una gmUle tenta da ballo, 
senza pretese, senza tanti preparativi, 
ma veramente degaa di encomio p9r 
la oordUUtà degli ospiti, e per la 
leggiadria doUe s'gnore, « signorino 
intervenute. 

In una parola, lo spettacolo d'Ieri 
noB potea riuscire p'.ù ameno per U 
varfetA dei div^rilmentl, o più nobile 
per 11 g<s«oroso aeopo onl mirava, « 
tutti coloro olia vi basino asitstito, 
non dubito olae ne oouserverauio 
lieto ritordo. : 

Ka Steno rese epeala'.i, e seiÊ tlte 
grazie all'egregio sindaco Dlanln; al 
tanto apprezzato aaietora Sotti, pro­
motore, a organizzatore della foste ; 
allo stimatissimo aes^sors O&lore, 
ah? non risparmiarono uè zelo, ce 
tempo aaalooohè tutto riusolsse nella 
maniera U p?ù oonvenienter s la più 
dlguitoss, al ahtaHssimo cav. Del Gam­
ba colonnello flomaidante il 30' reg 
glm^uto ifsatsWa, eh? aoeor^d gaatU-
m^&to la litnds roìiltar» onda render» 
lo apettscolo più atìraeuta ; al bravi 
bai^dlstl, olìe rallegrarono eolie lot:» 
melodie la f<sta di Ieri; all'on. mag­
giora Fen ŝcbkl comaudauta l due 
primi squiidronl del ragglmento Oa* 
valleggeri OiLserts, ohe costeessi i 
suoi soldati per man tenere l'ordine; 
al simpatial Giìvallvggerl, che tanto 
volentieri si prestatiìsu, e a tutti 
quei filantropi ohe eolia loro opera 
ooncorsero a vantaggio del poveri. 

Un. sincero ammiratore-

i f * 

fs • Motìzn 'rAm^. 
j - ^ >..;S ^̂ . Padova. i2 Otiùbra 

STontara o «itooorso. ^ A bs • 
neflolo delU fimi glia del povero Va-
rotto -morto efrtoiliato, udendo da 
un'armatura • abbiadalo rilevato le 
Sfgttantl cffjrta : 
PamiglU Ojrinaldl . . . L. 10,-
TrcTlsan GIov. BtttiUt. . * ,—50 

• ^ ^ ^ ^ - ^ _ ^ 

H k 

L, 10 50 

, . Somma totale L. 95.50 
.E, no sepeitfamo d:li»altre ancora. 
SooteSà d i maSao soooorso 

degli iltrSlsIanl, Nefozlàatl e 
P«or«sslani8ti. — Damenica alia 
ore 3 pom,, i05 Scoi dì questo bano' 
merito e prosperoso sodalfz:o si rac-
colfflra <a Jielô  banchetto nelle sale del 
Hlstorstore P^drccchi. A Madtra più 
bella là fasta ìaieryeone anche il no­
stra illustre Sindaòb.commeiodatore Pie* 
c o l i . • , - . ! - • • ; . . 4 ' .. 

Prima ^i levare le menia U socio 
sig. Leonardo.' Gherubioî  brindò al 
comm, Enrpurgo, l'residaate effaUivo 
della SooieiSt a si PJ'SS. onorarlo óbnte 
Cìraerin'. ' 

Il comm. Mjrpurgo diede quindi let­
tura di un lungo e nobile teiegramcda 
del dott. Màttielll. antico vice-presi­
dente deità Società, il quale tà viva­
mente applaudito. Letta poscia una let­
tera del nonu Camerini, Io «lesso Pf«-
aideate propinò con elevate ed affet­
tuose paróle alla saluta del nostro sln^ 
dsco • al pass&to e all'avvenire della 
Società, ricordando anchs l'atto gana-
toso del defunto operaio Giuseppe tl-
vlerò Gb« nel suo testamanto lasciò un 
legato di L, lOOO alla nostra società, 
sibhene agi! non vi apiparteilèssé. , 

Le paróle dell'esìmio uomo, che Ja 
Società à supirbst di avere a capô  fu­
rono aoQOUQ ̂ da Ufiaulml e '• fi'agô ósf 
' pplausff { quali dimostrano quanto «isi 
l'affetto « la riconoscenza ohe nuircaó 
per lui i nostri opera!.' 

'Il eémé. Piccoli riagrazlò a lus vo)ta 
)« Saoìetii dell'invito cortes» e deiU 
oneste e liete àccòglk^s», e bavetta 
alla prosperi^ di QU' eodatitio degno 

cordìe ohe fino» lo animarono, abbli 
no a pordufare anche in avvenire- L 
di lai p̂ irole furono pure asoolte <j 
sinceri e prolungati applausi. 

In fine il Presidente lesse il tei 
gtamma da lui redatto In risposta 
quatto del dott HattielU a pronuasl 
giuste parole d'eiìQotnlo alla Gomm 
Itone ordlaatrloa del baochettc e i 
socio Eugenio Rind'i, fioralo, « ohe, 
proprie spese, forni di fiori le sale co 
eleganza e buon gusto. 

Alia S li2 ii banchetto fini, simpri 
Col più perfetto ordine e colla pi 
«chiotta allegrìa. 

1 nojiri generosi operai vollero n 
cordarsi anche in un giorno di f*& 
dei loro compagni chi soffrono, «r 
giudo li residuo delle esazioni in L. 
a favore dì quattro poveri soci Impi 
tenti. 

Prima di chiudere è doveroso sog 
giungere che il slg. 'G»p&rotto nuli 
lasciò a desiderare sa perrinappUQt 
bile lervizio, SISL per la tenuitù d 
pre;zo, sia per fa eccellenza d 
cibi, 

Blbllallìft paitolapa Al JPt 
dovft. — Col gioraa Ifi corr. mi 
in attività l'orarlo d'inrerao, per «D 
l'Istituto rimarrà sparlo tutti i gio 
dalia ora U ast. slî una pomiridis 
meno il Giovedì, pei prestili ; .e da 
ore 7 alle 8 pom. mano le leste per 
letture. L'orario fastivo diurno comis 
olerìi alle 10 e iwmÌntìT& alle ii. 

ÌDave sono? — Oggi non abblart; 
ricevuto U postale di Milano. E ì gio 
mli? . . . . Verranno colia quiete. 

^Unalc* In "SPiaxx», — lari 
Musica dei 40" Fanteria, che da ipo 
giornitapane dal nostro presìdio - di' 
il suo primo concerto sulla Piezzxl 
nìtà d'Uallv , 

Fu un successo % maritato; l'am 
razione del pubblico, ^ per la peri» 
fusione dei suoni e per l'interpretti: 
ne msgistraie.e fiaittssims de'divi 
pezzi di muìics, scoppiò in appli 
vivi e spontauef, f.cdndo vedere t 
la città ere ben lieta di poter appr 
zare anche uu tal vanto In questo il), 
gimenlo il quale illustrò dì ero: 
gesta II suo passato a la sua b 

Va felrbAoetoiie. — Noi, pari» 
%i*|i del fulto paco consolante \ 
eato SLil'orivoiaio iSiestro - al qn 
veaiva consegnato, in pug&meuta d' 
temontoir d'oro, un vigliettp; falso 
lire 100 ' avevamo ragione di giudi 
cbe rindividua spacciatore delie trii 
.monSfr - ; dichiarandosi appartema 
aila G'jmpagQìs Uitvìerì - diceva 
menzogna { tanto afflae di cooneiii 
maggiormente l'operazione/ ch'egli 
sjguiva a danno del Maestro. :: 

Inlittì coB'iui • avendo passato 
rassegna tu'.ti gli uomìiH della Comp 
gala • riconobbe che nessuno tft 
assomfgliavjL al 4uo avventore, <: 
prcbabiimenta - arUsta d'altra cotu) 
gnia di canaglia - sarìr 
iato & recitare la sua parte aitroTi 
presso qualchs altro orivttlaio. 

Brms»mw.t0U9.-r L'&ìito ferie 
psesdlo di D ssi - coihuie di Poe 
novo - succedeva uà fatto iutltti) 
Simo ad opera di due bricconi m 
colati. 

La laitoria del sig. Centanin Boi 
nico - poita in quella località < "H 
:mmH3s cMla tenebre e nel *\\m 

Era appena suonato il tocQO dopt 
m^zianoUe, quando i biv&l dftl algt 
Centanin-Pauletlo Placido e CathUt 
Ferdinando - a l'agente Gennari ili 
a«ppe s'accorsero che si comninift 
uu furto a danno dèi proprietario i 
fattorir. 

•• 'Due indivitfu! -che non furono 
conosc;u'i- erano riusciti a pMstr 
uel granaio, dove insaccavano freÌl 
samente ìV f.'umamo eh a vi si irovn 

Alle moSjB del boVM e deli'sgii 
i marìuùli icpraparvero, protetti ii 
scurità " lasciando sul sito qusttro ii 
chi ripieni di grwo. 

Pelò il P&uieilo/asslems al eoa; 
gol, volle rlcerea^s nel pressi ili! 
fattoria, parendcgli che 1 ladri don 
ssro esser rimasti la, nascosti e r> 
con l'intensione dlrìprendare iliar̂ ^ 
quaùdo fosse tornata la quiete. 

Scisefora a luìi Mentr* andava n̂  
piando H sue giro di parìuflirJii 
s'inteàia lo scoppio d'un'arma d̂  Um 
egli venne colpito nelU schièàa dì ^ 
càrica Jorroidab-lii'di pallItìL 

La ferita è grave, ne aneora il 
dico patito seppe pronanciaifsl sulla ( 
sibili conseguente dèlia medesims 
- Dopo la Bchioppeiui»,! malfattori t 

si fecero più sentire. 
Denunciato l'accaduto al Reali G 

«ra dlvastata fredda, A laBottascsse 1 d'ammirazione per la serietà dil sdoi blnieri, quesU — gmdau daU«?"| 
aopra la torri' proposlU, augurando che le salde oda-1 T « « " I comandante I« Siwl<>" 
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Eit« -^'k'tBiGcittdirono (oito par seo-
V<-ì» fili su ùTl di quelle /ai^oi rÌol4tt-
» —* « pare 7I aitno riasolt! «enea 
punto dì dubbio. 

I lacchi — cb» dicemmo calere stati 
abbiddonatl dal ladri - - intono 11 mez-
19, Ohe condoias ta Bsnemsrl̂ a sali» 
^U desldaraU dtUa verKà. 

Infatti — da certi segni, cha ii ri-
Boontratauo aaHè tsla — e' era da »r-
gomiQt&ra clis quei quattro saochi ap-
parWaavano aUratelU ScaraboKo Poolo 
« Vincenzo — oarrcttlari «d oiti. 

Ouìndi — oparaadoai un^ parquisl-
«ione n«Ha loro c*sa — ti rlnretmaro 
«Itrj BiQcbi 80D3fg-liaotÌ ai primi; ancr, 
la mogli* ù'aso degli S<!arabotio aff̂ r-
BQò che prccisameDle mo dei quutro 
aaa@ìa — tnesaolato ad arte dal Beali 
Care bi Diari con gli altri trovati in owa 
— era dì sui eiolusiva od assoluta prc-
prìpli. 

Banana ad eaubaraosa por lar rlte-
nar» che gli Sfiarabotto nm figuravano 
troppo Qfttìsmente DeUa fonesta imprei a 
doiìa notte; onde veiiuoro ambedue ar-
rettati e messi ad(sp03is',on« dell'amo* 
iotlih giudi2i«ria. 

f— Ansi per la sbornia, di cui parliamo, 
DOD a'à categoria di «orta —• eaia (or-
siit « parte da ss aem », polche riesce 
il non phis uUra del genere. 

Le guardie di pubbllfla «Icurern ac­
compagnarono aU'OJpeda'ê  aiileme alla 
guaraie municipali, ceno G. F, sellaio, 
d'anni 20 — h notte «oorsa — «vea-
do\o trovato briaco, slatto^ ammawato 
dalle aoverchl* lerate di gomito. 

li G. non daTa addirittura più segno 
di vita. K sarà bara codesto |j 

Meno potemisaimo per dimsoUcare 
te DSlserfe della «siatenza. 

©gga^tt trovati • depositali presso 
Is Divisione I' Municipale, 

Per la prima volta. 
Due vJglJatti del Monte Ci Pietà. 
Ufi oreochìao d'oro. 
Ujm busta di eaoio <iofiteneate un 

portamonete eon Lira aai: e rari 
oe&teelmì ed »livì îT̂ Ui dì alua VA' 
lore. 

Ì5ù% tìh\\y0. 

U nostro amico e collabora­
tore avr. Moro 0' iavìta a pub-
blioàré la seguente: 

« Al Boit. Ésechia OttoUn-
ghi - medico d'A-ogui - io mando 
HoonoBoentìssimo, mnìemo alla 
naia famìglia, grazio ìnùmte a 
profonda per jg cure tanto aa-
pionti e amorose, oh'egli volle 
prodigare in quella gentile città 
a mio fratello Camillo^ togliendo 
da noi il pericolo d' una avea-
tara ineffaìjilo. » 

3ACQP0 MORO, 

CAMERA DI COMMERCIO 

OTTOBRE 

6 9 

96 CO 

5 I 6 1 7 i 8 
1 i t 

Renditft Italiana 1 LiagUo 
94 80-0490-9480-9470-0490 

Pezé da 20 fraacfe! 
S8l1-22l7"2iÌ7-22I8-2219-2220 

Doppie di Genova 
87 26-87 l&.&715-871&-81\b-87lB 

Fiorini d'Argento V". A, 
884 - 234 - 234 -234 -334 -234 

Banconote Austriache 
235- 2 3 6 - 2 3 5 - 2 3 5 - 2 3 5 - 2 3 5 

I89« a. mutano. -^ Qaeato ò 11 ti­
tolo d'aa» nuova tttbtiioazfoie edita 
dal sig. 3onzogQo di Milano e della 
gusle abbiamo «ottoechlff 11 primo 
marnerò. 

Il testo e le Inofsioni promeitond 
di rittsoliB pregtvolì«8lioi. Frattanto 
s'è comlDOiato «ou «a artlaola aisai 
Intereiaante del ooram. Luigi Luwat-
ti, ictitoUto ; Che cosa dovreUe essere 
la 2, esposiiionc italimm a MUanà9 

Le Inoìaionl rappresentano le figure 
dei d«è preaidentl della Eipoalslofìe-
l'aao oDorarlo, i'ultro effettivo - Bol-
linzsghJ e MaflaJa ; poi il disegno del­
l'ingresto principale del pt^Uzzo da­
vanti ai Boiehettl e lo stato sttnda 
del lavori* 

La fubbl'cùlone del Sonxogno avrà 
esvt'i favorevolissima aaoogìlenze, 

U bana t t a Tota . —.'Neil'Avvg-
ttire di Caglinrl, leggiamo ; 

Abbiamo da Sassari che procede at-
iiTimeiita l'ItU utlon» del ^ prooesBo 
contro H bandito Giovanni Tolu. 

Il Toitt é aconaa.to di tetta omlòldl 
ei é, etato già condannato in «ontu-

X ì s t i n o d e i Or a n i 
dal 3 fl/ 9 Oilobrc Ì8B0. 

il quìnt. 
Frumento da pìstore nuovo L. 27.00 

Id. meroaatìle nuovo 
Frnmentono pignol^tto . . 

id. giallone . , , 
id, nostrano , , 
id, estero . . . 

Segala nostrana ', . , , 
iLvena nostrana . . . . 

» 25.50 
f- 10.00 
9 18,B0 
» n.oo 
» 00.00 
* 21.00 
* 20,00 

Il prealdente del Consiglio ha avu­
to due cosfarenze, og^l, col rappre­
sentanti della FraBol» • della Oran 
Brettagna. 

S a proposito dell' Inghl terra, più 
aon ài pretti fede alla notizia, data 
dall' Italia, il trattative matrlmonlail 
fra 11 |>rinelp9 Amedeo e la prlnai-
jiBSia Beatrlee, figlia della R-'glna 
Vittoria. 

I sovrani dt Oreeia fessro vìsita 
stamene al Papa, col qvale sì latrat-
tennero lungamente. 

È probabile che essi partano, da 
Koma martedì p&r Napoli Non è però 
ancor stabiUto de&nUlvament« il gior­
no delia loro partenza da Roma e 
dell' Imbarco a Brindisi. 

t giornali annunziano divergerne 
ssrle fra i'on L& Porta, pr^sldeate 
delia Oi?mffiiaeioa« del blJa'talo, « ti 
m .̂n ŝtro MagUanl. Sono le const̂ ete 
gravi div^rgense, ohe si appianano 
poi molto faollmeati fra 1 pfog.-M-
a!»tì. 

0'altronde, «e l'on. La Porta vuole 
diventare ministro del Teioro non ha 
tutti 1 torti.,- «na volta chi è mini­
stro perfino Miceli. 

II ministro Da Sanctts Urk pabbll 
cure fra breve i dearetl oonaementl 
le riforme delie sosole tesuishe. 

Oggi 1 Bovrani di 0raoia sì reca* 
roQo al Panteon « deposero sulla 
loraba di Vittorio Etaiauele dne splen­
dide fiorone ; qu.'IIa del Re d di sem­
previvi e quella d l̂la Regina di fìorl 
freeehl; l'una e l'altra con rlaohiS' 
almi nastri di seta. 

di quella civica amsiìnlstrazlone, ed a 
permetterla una vita più rigogliosa. 

L'onor. conte Giusso riparte questa 
isra per Kapoll. idsm 

msPACGI DA ROMA 

Homo, il. 
Gairoli 6 partito per Monza per con-

arlre col Re. 
Il Diritto smentisce II ritiro di Bjrai, 

mlDiaìro d'Italia a Bruxelles. 
' . (Agemia Stefana 

H Consolo, italiano a Smirne - ? ' ^ 

Mandano da Roma ali* Adria­
tico t 

Ifott é confermata la notida data dai 
giornali stranieri, dell'asiasslnfo del 
ocnsole italiano a Smirni, D4 Gaber-
nUt. 

N. 333. Vii. 
pF&viiicìa di Padova Distretto dì Està 

LA CAMERA E IL MINISTERO 
^̂ -*-. ^ 
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Corrieredelmattfiio 
NOSTRA CORKISPQNDENZA 

Roma, IO Lltobre 
Il DPareto d'amnistia pabblloato 

ieri sera dalla Ctaxzclla Uf^ciah non 
ha aorprtao alosno. 

Come vi sorisii più volte, rindulto 
Sovrano jpaì fUti di GauoTa era prò-
measo nella lettera inviata d8l*Ono' 
revole C»Iroli al generale Garibaldi, 
eoi meiKO di Msnottl. 

L'indulto fu dellborato da molti 
giovai in Qoniigllo del ministri. 

Bloesi ohe 11 Oots^gllo stesso ibb)a 
desiderato ohe U Decreto l'osca portato 
dall'OD. vaia si a flms R«ile, affinchè 
il gUkrdKSlgllU desse al Ri tutte le 
spisgsdoni. ohe 3aa .Maestà aveva 
diritto di oh'letlerfl prima di firmare 
un atto si grave. 

Tatti domandano perehè non sia 
stata pabbliostt nWìt^- Qazzelta f/yì-
ciaU la RelnzioRa al Re òhe precedo 
U decreto daU'lnduUo. Nalla relazione 
devono essere esposti t motivi ohe 
indosserò il Mtalstaro a .ytop^rre 
q«3l Doarato alla Arma S^vranSi 

X>a relasione sarà, probabilmente 
pubWiaat* nella Oazzelta -di domani 
sera. ^ •; .'' 

DiCìBi che ai(ribaldi,4;0r «he Oanzio 
è libero/pairiirà da GMOV» par L » -
vagua, presso otóavarl. 

U à Mat r lmoBio 

Vlialie pubblicava i'alteìeri la 
seguente noiàzia: 

» Ricoviamo oggi da Londra un t«-
legramma, il quale annucK'a chi Sua 
A. R U Duca d'Àoatai presentemente, 
com'è noto, in IigblUerra vi sì è re­
cato par fidanzarsi atta priocipéist Bta« 
tf|c;e, U. P'ù giovine figlia di Sua Mae­
stà la Regfna Vfttori'a La prìncipeisa 
fiestrìce ha 33 eonf. • 

Ora, il Diritto di ieri, da snlla 
voce a tutti coloro che vogliono 
parlare ~ riguardo al Dnoa d'Ao­
sta - di nozze futura ; 

• S. A- R il Djoa d'Aosta - MB*» 
BBrive - pmuo. per l'Inghilterra, at-
tandeaiue faccende panicolari, e spe­
cialmente, se non aÌ3>mo male iutormìttl, 
ad una compera dì cavalli. 

« la qaasto momtnto. s. M. la Rsgìna 
d'Inghilterra e la sua famigiia sono 
nella Sa^^tls. 

f Le P/inoipasse d'Inghilterra, di re­
ligione protestante, aoa si maritino 
che a Principi, ì quali profossiao la 
stessa r»lìgìone,'0 l'eb'jracoino, abiu­
rando la loro. 

«Ciò bssia, «ensii enumerare ajire 
molta ragioni, a dimostrar prlvà^Hì 
fondamento la notlzia^di traUalive di 
matrimonio tra S. A. R. ìì Djci d'Ao-» 
sta e la prinoipess) Beatrice. 1 

DISPACC! DELL^ M I T 
(Agenzia Stefani) 

CAaOGLl, U. - 11 Congrssio degli 
armttori ha terminato i suoi lavori. Al 
principio della setiu'a fu letto un tele­
gramma del Re che fu accolto da ap-
i>I»LUiproiuas«ti. Furono approvate a 
grande maggioranza le proposte delia 
Gommtisionp, di accordare cioè l jìremi 
in bìS9 al tonoellsgglo dei bssilmanti 
ccalruUi dallo Stato, alla costruzione in 
ferro ed in legno, in sussidi durante 
10 anni ai bastimenti -in armamento ef-
f'ittivo, ed il premio a parecchi vapori 
costrutti dillo Stato, restando aboliti i 
precedenti privilegi di tutte le navi na-
xionall, e dì godere cgujH diritti in tutti 
i iporll dello Stato. 

PARIGI, i l . — Pyat (a posto sotto 
proseaso par i'^poìogh lai crimine di 
Berescwshi. 

CItlSTiANfA, U. - Il consigliere di 
Sslmer, fu nomiaato ministro dìINor-
vsgls. 

i^^ctrt:-?!-^^^^ S?' 

>1 »AJtOTA 
i « Ottobre i$90 

A mezzodì Ter» di Padova. 
90mm »f<«C iiF^àms 9.11 9M. 461.24 
W9ìS*i!)«im<XÌ94tSt9m^ @. lì m 48 1. 51 

KngntìU alPiSlt4*M0 4i MS. l'i mi sml9 
4i m. U,'ì ^imélh i^di9 4«l mar9 

Corre vooa che U Ministero 
intenda radunare la Camera per 
il 15 dei prossimo novembre. 

Dloeai anobe ohe B1 voglia 
tenere uaa adananza di deputati 
in Napoli, per stabilirà la linea 
di condotta da Boguirsi verso il 
Gabinetto. 

Sì giudica del resto eh) il 
Ministero - oosi, oom' è attual­
mente costituito - non possa reg­
gere di fronte alle esigenze del 
Parlamento. Belle modiflaazìoai 
fiono neoessarie. 

Vedremo - ae la notìzia è 
vera - chi dìi nove ministri -
lasoierà il suo comodissimo 
scanno. 

(À0ens.!a Stefaid) 

ii Ottobre 

£^ins«. #eft%. 
fem, iti v&' 

T&U 9J1U. 9rit-

762.9 
t ia 0 

9,21 
83 

•Wi3W 

auvol. 

11.002 
76 

759,8 
= 14',8 

11,42 
91 

NE' 

rturol.'nuTol. 
i i p;ov,!, 

'àHUA 9 a rfeJ 11 (ŝ -̂ 9 a mi 12 

BA03IC, 12. -« Io seguito ad a i e«., 
quìvoco vi fu-oso delle fuoilate la notte 
del 6 fra Tarcbi e Albanesi. Paraoch 
morti e feriti. 

É amenl'to il viaggio di Ris« pascià 
à PodgoritRa. 

LONDRA, l i . -'l.\ 8Àr\t Jmes Oaz' 
sette contiene un dispaccio privato da 
Valparaiao in data dell'otto corrente, il 
quMe dice ohe te trattative di paco fra 
il Cbili ed il P«tù furono «parte con 
l'intervento degli Stati Ooiti. 

Avviso di Concorso , 
^ • 

Per rinuncia dellÌ[oÌar*?jrÌmitóta vacaota 
la cMdutta Medico-Iociia, questo Gonsfgfia 
Comunale con daUberamMin dala'ofl'firaB, 
ne tìicìiìara aperto il concorso da oggi a 
mio 20 Ottobre p, v. 

Cl)iiifìqu0 pcrÌ£tinto intenda aspìfara al 
conaeguimeato delU condotta modcmma» 
sarà tenuto d'Inviare a queBl'llflìo'o entra 
ii tfjrnime SuódetlOj francìit di tasst po­
stale ed accompigaali di iataflza in carta 
da bollo i propri rî quisUi qui appresso eìoa" 
cali: 
i. Fede di nascita; 
2. SiinHe di sana coatituitione fisica; 
3. Simile fìrimmale; 
4^ Dipionn dì abilitazione al Ubero eserdzfo 

di Medicina, Cbirurgia, Osltslricii e. li­
cenza di vaccinjizioiite; 

5, Tutti quegli aliri requisiti atti a coiupj'O-
vare mtggiormiiiite Ja capacità doli'a-
sparatile, '. 

La nomina sipli fatta per un bienni'* di 
prova, dopo di cl̂ o si passerà alla confer* 
ma in via fitabiJe. 

Lo stipendio retribuito ti di U 2100: — 
(duerailaquiittrocento) annue, piRabiU in 
raltf mfifìsili posticipale, esente cfa REccIvìiza 
mobile, ed inoltre avrfi la casa d'abitazione 
a gratis. 

lì territorio cùinunale e posto parta in 
piano e parte in monta con strade cnrroa-
zabili e buono, in piatiO; cavallare in monto, 
e conti una popolaaione di 2100 abitanti 
circa» 
.L'eletto avrà Tobbligo dì mantenersi di 

un cavallo, e deità cura Medco-Ghirurgica 
gratuita a lutti ìndist nUmaaìe gii abitanti 
del Cciiiuni.'; dovrk abitare in Uomune ato^so^ 
ed uniformarsi a tulio le disposizioni ga-
nerali e speciali vigenti» e che venìi^ero m 
seguilo legìttimamente emanate, ed inftao; 
assumere la propria carica'col 1 Novembre 
p, V. in Jilatameoie. 

Dal Mimici pio dt Cleto Euganet^ 
li 28 Settembre 1880, 

fi Sindaco 
aOT\ n^FAJiLLO 

Gli Aaacesorl 
FONTANA SANTE 
MKHEGJHKJ Vocr̂ Ko II Seffretarlft 
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liomm m BORSA 
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* * •i^itìJ^i-^' *t;Mw 12-.4 
AOQVA. CADUTA. DAL CiSLO 

dalle 9 «. aUe 9 p. del 11 m. 0,6 
daUe 9 p. del 11 aUe 9 a. del IS m, 8,7 

aB^m!ar^pJSfsS-!pajrs<^ir3:i?^^'^v^m 

CORRIERE DELLA SERA 
12 o 11 obr e 

Vì^__ 

" ^ . 

iuaoi^ftll'estremo sappilafo. 

IÌA*'" ,HvÌ**^'*f' ****, ' ^ ' "« t ' r ^ rTmtnra t r ro t w ehe.l radicali lo 1850, allorché «.oiM ^Hel reverendo ^.p^^g^^, ^ ,,^.^3 ^ ^oiua. 
cto aveva molta intimiti colla di lai 
mfìglie. , \ . , 

Di ^\ies',' ttUima non al Bono avnie 

SI parla d'un gran meèUng pai snf ' 
Icagio n.uiV9ris&lo eoo. 

Von. I>9pr«ii8, eh* vbUVa resuriRi 
notizie. Diceal che « s t trovisi In -, si,,daUa, non si muoverà p.t ora 
^^" '̂̂ *- d«ll« capitale. 

I Gesuiti di Loreto 
L 

Gli aiunoi del' Coiiegio la(ino-sm«ri-
oano, insieme ai padri gesù ti loro iati-
tutori, la soguiio allo slrattoavuto dalla 
villa di San GeroUmo a Loreto, .sono 
tornati airaòtlca loro residenza di BJ* 
ma a S.-Andrea al Qaìrinali.. 

Si aflerma, d* p^rion? bene infar-
matCì che il Rsttore del Collegio io-
tende p'orl&re la qu^slione Innanzi ai 
tribunali. ' " V {Dirilto) , 

m principe Alessandro 
a Balgrado 

al 
fu 

IJ-^'-
• ^ V k 

Il Tolu fu T^rreitato mentre usciva 
dalla tta«a del gaaero. irm&rètclallr, 
sfgnor Carlo Gounzaiif, aveva rioevnto 
J!ot'£Ìe ohe il fimoao bandito aolty» 
rwarai a v/sitara la UgH II «ideilo 
SBorsj settembre si dirigeva eoa 13 
owaWnieri «ÌJa JVarra. dove giunse 
dopo oinqae ore di «aainiiao, i eara-
blai6ri òlroondarono li Tola, il quale 
Trl«ta la f9)rj:a imponente, gettati 
pw terra {aoile, revolver e stile, el 
arrew. 

Par tale arresto, vi eya un premio 
41 L. 2O0O. " 
Vessiti d a l cArcer*. •»> Fresca, 

iMsca. U notte, «corsa dalle caroerl di 
^rmni sonò' fuggiti sei condRcmHl a 

jpBna diversa e dei q-iali poislamo dare 
iiDehainoml:.-. ....- / jf 

Cesàrù' ^iof/wttì;' cóadisflalo « 2S 
•uni • Andrea Divinéen:so-'jk 20 'Per-
rmm Francesco a IB di lavori Corsati i 
Uixia Giuseppe à 8lapidi>eol'uiion*. 
Tutti quutro di Monte S. Giuliano. 
Hi Grimondoffìjue/jpe condannai© a 
15 anni di lavori forwU'- Mietili Sor* 
m a e di re?Iu«Ion«. 

Ujffemat-BÒSCO, ohi « piglia? "" 

Il progetto dell'on. PJpretfs pel 
riordinamento degli affini di pubbllos 
sionrezza 'è ora sotto l'ea^me d Î 
OonaJglld di Stato. 

Nelle qtiflitlonl d«Ua poUtioa Inter­
nazionale o' è sempre buio pesto. I 
diapaoat tefflcìaìl, ̂ he pervengono al 
ministero d̂ gU afarl esteri, sono 
contradditori. Le ambasulate di Lou' 
dra e dt OoatantlnopQll sono In aón-
tinua oorrlspondenza tftlegrafica .«ol 
ministero degrli affari ostsrl 9* d&l 
oomplesso delle notizie et pvò arguire 
ohe la fl)tiia2Ìon» diventa «empre 
pili grave. 

lit Ffanpla risola, a quanto pare, 
di aasoolarii ad una azioae ese^j^^a, 
dato che le potente aleno in grado di 
c(jmplera q̂ ttaUke atto d'energia oon-
trd la pjrtà Ottomana. ' ;; ; 
• |1 governo italiano è titubante e, 
nella politica estera, li mIni8t!);ro al 
risente'delle incertezze, delle aabo-
1022», delle contraddizioni che aojit^i 
tulsopno la aua vita miserrima., 

Oggi l'on. Oalroli ha presieduto il 
OpnsigUp dai mlnislrl ed *»<?«»« ai-
flato al coUeghi importanti dispaoia).,; 

I l Coueerto Europeo 
• - • " ^ 

La prjp^si» ioglesp, è t>ggetto; AC» 
Cora di «erie e pramoroòe trattative te» 
le Potinis. La Rusiia avrebbe aderito 
subito ad ìnoondizionAtsmente; L'Italia 
i'avrtbba accattata subordinandola al­
l'accordo di tutte la Potenss: la Fran* 
eia non avrebbe ancora risposto, attan-
dando, prcbsbitbiente, a dire la sua 
parola per ultimi-. l'Austria avrtbba 
approvato il conaenof ma seniEa impe­
gnarsi ad QQ Àoneorso par la esecu-
sione; della Germania, itiQ^9t la rispo­
sta preVedevasi simile a qaeUa deU'Aa* 
stria. ' , i^nt 

•J > ^ 

Le finanze di l^apoll 
bips^aiaune éonl^nlia ira gli ono-

ravùU ministri dell'intorno e dalie fi. 
amzì col conte Giunto, atndasu> di Ha< 
poli, il è addivenato ad un accordo^ 
coooluiivo, allo scop^di dare-Stabile 
;aaisttD|£ìd %iai|è dr^iifl^Muaioipio. 
' Provvedimento precìpuo sareblìs la 
unìfioasfìone de'prestitl, alla qiale sa-
rebbiro subordinate altre mìsare atte 
ad apportare U parigglqjiel J)Ìlancìo 

X.'£oeog]ì«nz& Utta la Balgrado 
principe AUsaandro di Bulgaria 
eatualaatlca e jo,:olare. 

Fin dalla ore nove dal mattino del 
e I^ foiia aaaorravii.vt'no la Savaad 
il rianablo: cgai,.aaa& avevabjtndi.ere. 
D M battaglioni' iìl fautori», alanti 
s^Biadronl di «ava'ler.a e artiglieria 
facevano apslliera duo EI ps.l8.zz » dal 
prioelper" 

Alleai giunse Alaaaan^ro di BaK 
girla, rldèvììto dal prln»ipe Milano, 
dai mtaiatri, dalle autorità e dulie 
grida s!mpatidhe e festevoli della 
popolazióne., .•'^. 

Alla lera fuvvl seneraìe e splendiila 
iUuuii>ìazfone. La.al oalaolaana.fdsta 
di {rateilanKa tea ì dU3 papali sUvl-
baicanlci, balgaro-e serbo. 

Carceri giudiziarie 
Il comm. Bslwami.SQsiia (lei qiiala 

ci è stato grato l'apprenderà la nomina 
defioitìva-r diretiore generale delie 
carceri presso il M.nisiero deli'Iotar-
nc), (ra gU altri progetti che ata stu­
diando per pjrtari una radicale rKor*; 
mi netserviei caraerarì, sappiamo che 
ha in «uimo di dare la ̂  preoedeuxx a 
"quello ohe riguarderebbe' U migHóra-' 
mento delle condizioni, delia nostra oar-
ceri giudiziarie. ; . , , , . : ( , •- ' 

t& questione del (abbrìGatì delle bar-
cari anziditte, rìconospiuia con atti go­
vernativi, con ral&tionì ufft liali e eoa 

Asidìta itaUnas: 
Oro 
J^a^tMwesi 
freitìto HajdoMle 
AJdoisi iUgitt Tabae^l)! 
Sanea Kastoasda 
iaioai weridiasall 
Obbligazioni «aorldioa. 
taawi tr.seasa 
eredito isaobilbara 
Suea generala 
ìitaadlU italiana 

blandita tranoesd 3 Q'J;̂  
» » fi OiO 

Prartlto jBr&noeaa 5 oi^ 
«leudita itaUaua ^ oi^ 
Ban<^ di Franoia 

VALORI DIVEESI 
ferrovia lamb.-venete 
Obbl. ferr.V.E.ULao \*66 
Ferrovia romana 
Obbligazioni romane 
Obbligazioni lombarda 
^.endlta aaatriafta 
ijiAmbio sa Londra 
Cambia a«U' Xt&Uii 
CoQjtolidati inglesi 
Î rtitti 

Mobiliare 
Lombarde 
Perrovia dello Stato 
Banca. ìSiazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambiò au Parigi 
Cambio au Londra :,; 
Reudita austriaca 
Metaiiche ai 5 p. lOQ 
Prestito 1866 (lotti) 

MobiUar*} 
Lombarde 
AMtrl&che 
Eandlta Itaflaas 

1 n^ 
i 94 22 
! 22 25 
i 27 90 

13 
94 02 
22 15 
S7 84 

OROLOGIEBIA 
ALLA 

I 
(W. 438 * Padova) 

. — . _ _ — . . _ . . _ . ^ : " . L J I _ _ _ ' 

Orìjnde deposito d 'OROLOGI dì 
(lualunqiis form», e d'ognt pceMO. 

Sveglie, psnd-l", e ragolatorl * 
prezzi 0[.8atlss(tcl. 6 4 ^ * f i m h ^ * ^ ^ ^ 

110 cn 110 50 

— 86 475 -
; . & • * ^ 

850 -
977 50 988 60 

ww^» 

9 
84 40 

11 
84 85 

-bà.^ >^|K~ 

119 57 119 87 
8& 25 «5 90 

TO 

m -
271 -
145. r' 
339 -

I 

185^4^ 
272 
346 . -
339 ^ 
220 50 

S?i28i H -̂ìb 
25 35 25 85 

95 8 9 l ;8 
97 93 PSIS 
40 — ,39 50 
9 l i 

274 £0 275 60 
82 25 80 

2 7 3 - 2 7 2 
^Jhin 

814 ~,809 
; 9 43 • 9 43 
-46 col 48- 80 
118 66 118.50 

71 70 •""*•' 
ÌS9 ^^ 

129 -> 

70 
69 90 

129 - . 
;9 e n . 

^ 2 50 4Ì2 
140 -
468 60 
84 40 

139 -
465 -
— 70 

' - f , ' • -, > ; t - • • • • i ' 

— ^ 
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RIISSARETTI 
Opirat'̂ ra d' unghia ioo-raats; {R, 
noto , oh« eoi g orco OTTO t ttot 
rechiti «&raì no in V>a 3. Botoloaaao 
N. 3235, 0 i« piMza Unità d'Italia 
tlal Parrvcchiore vicino «1 eaffà ,d»l 
Oehlo. 10 479 

•^ÌMTSMÌLÈ"^ 
La maestra Amta CasHcni /ngomsT* 

vis<i chs .nella sui scuola sita in Via 
Servì n. iCOi oltre di eeguire nell'in* 
segnsmen;o eiementara. i programmi 
usati nelle senole di qu»to comun'»» 
compresa la ginnasUCK «iiucatìvn, ven­
gono anche imp&riìle It'tioni di G,̂ o* 
%fiì&x Storia e Imgua francése. Avverta 
ancora che sua sos-slia In cf>i giorno 
i4 ajfostti dell'anno in corso ottenuto ii 
rtiplom? dì abilUaBlone Bll''ns6gn8miatft 
del disegno nelle scuola Tdeciiibe Jfa-
gistra'i e'NormslJ, )e' darà Uzionì; df 
lalé m iteriti sii. della scuala, aia, nella 
famìglie cUs le firanr^q,l'onora dì;va* 
cirsi dell'opera,sua. ,:.,r-, :'.;^;,4^48|* 

Collegio Convitto Romaro 
PADOVA, vfr*flEZZOf:ON(f "N. ' tìoft 

L'iscriìione si aprcicol 18 ccrreéte^ 
è le ies'oni regol&ri ' s* incom^ncìsnò U 
3 Novembre. 8i accettano come icterof 
ed esterni alunni delle S^u>Ie eleii|Mi'» 
tari, teooicbe e giniiasisU. - . il 
^̂ "Qmlli della Scuole elementai^.i^no 
ìatrqiù nel Collegio da mnesiri \ bililiàtl «̂  
quelli delle Sf̂ uole «ffct'ndarie (reqtwn-
tsno sii stabilimenU pubblici, ove sono 
condotti da persone fidate: net Colla* 
gio poi SODO assistiti da appositi ìass-
gnanti. Si epsdìfcono \ pregrammi a 
cbiuiiquo'iie faccia domanda. 3 493 

i i 

^ ^ # * L ^ p -

.- ^A^s 

Per ogni conseguente effetto di-
cbiai'o di non riconoscere ; qualsiasi 
imptigho' fosse'stato assutìto o che 
si assumesse in avvenire da, mio fi-
gUo GOMUÌO che tuttora versa 'in 
minore cti\. • ' ^ ,• 
2-497 - • GAETANO SCOLARI.' 

'i-f 

* - ^ L J : S ^ ^ - • ^ 

pubblica stampa da uomini autora-
Yoh ft competenti, per qurato. t noi 
consta, sjiràî (iu|lla sulla qiaU U coî am. 
Beltranl-SiUitia rtchiamerlì ipeolalmenta 
t'attenzione del Govsrao, (scendo aU 
l'uopo aacoaiiepfopaste.. {Q\xiS\o) 

Langue Fraii^aise 
fié? - Via Gìgautessa 

HDITI ESCLUSIVA 
Tappeti, i l ' YDÌS. SÌODÌS COCCO; a 'Spa r l a 

della premiata fabbrlea, 
P I B T U O Bcssosi ini 

unici contro 1' umidità ©4 it fred­
do in? Città e CampagQft a 

\^:pfe3:sivcinfaggìósissimi'i'^hsi, 
"^ 'O . 'B . RIIlBut^, IPudov* Via ^^' 
miteni 3306 aotto gii ufflat della iSo*. 
<detà Voneta ove tiorad aaehadQpa' 
sito dalla vere amerloane Mm«elitt)Bio 
d a cnalB><B Elias Iloibe J.'òHginìii. 

1 44S 
^ ^ J - l ^ — M ^•i^iiisjs^ataij 

•. \m. 
fi ' •^' ^i 

tmk%Q OcÀMssAìJih -^ La drammâ  
tioa Compagnia A. Diligenti e A. Z arri 
rippresenta: Le improivise tieet —> 
# e s . i. ^^i^ n ; ' , 

' 1̂ h^O 

11 

« , 

• - ; i -

- -̂̂  

* ^ > 

-^ 
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I 

fi' 

dall' Estero per il nostro^ giornale si 
ce Principale de Fublicìte E. E. Oblie-ricevono esclustvameMe pressò l'Agence 

ght, Parigi, 21, Riie Saint-Marc, ed in Londra presso i signori K. Micoud 
e C , ÌS§ e 140, Meet Street (succursale dlIfó^^asaJE: E^ Oblieght). 

J l»»rtm«Btt«wW'i»w^-»ff-*r.r*-™«MB«wt*»^^ 
- • - ^ - tH " ? ^ u 

-f* * 

t I 

m^ ^ /•MMUN'eA^TiAs^^ V MBWW'i*a^WU^>nft^^«*tf«> J^» '^ HMUff^ii» jiri •tjTtcffgaina^Bwa^JCP^^ 
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VEBI 

Liquore amaro-

VERO 
L, ,. J-

AnticólÈrfco; 

l U 

É'i 

• : DELLA PREMIATA TS- BREVETTA.TA DITTA 
• ff-Baorl •• • " • ì jg^^ f% 1^ vf̂  UH I O' ' lattari ' 

Wi-Sta i?a. • • • « ' * * • " ' * ' * ' ' • • » " . ^ " » . « « « a i . 
, : ' a i . } 3L, A H o - ••• • 

è ^' ^ 

I C A 
L'iiiiifio amento per coinhattovc i l , 

e la i rUosse rao per còttst'iVnre lo T l t i . 

i> < 

J 

^ M-J i 

j b •-

Qufìato liquore ftg^jrftdevoinunWe amavo e composto con ingredifir^ti vngetJuì. 
taldtiaiinte rivccpaiundaU da t ^ l c ì i r ^ i à M c d l c l i c . Ksso predirne in Bomm^ 
erado le ìiKiì̂ issLìani ..e le gi;arìtìi::e, evUatido la nocî Bsit̂  di i*icoiTftre'ad altri 
preparali 0 Uqucri pia 0 meno t^ocivi. Jl F K R ^ ) f , T M I I Ì A E V © dì »*cdPowJ! 
e C.; vuoisi r.ìn.^marlo. (iiicho i^ ia t l co ìe r lc t t pei prodigìosV effetti otteimU m\\ 
prev<^nirfì il C o t e r » . Le qualità Rommameiile lontcìio e corroboranli iel S^SSH^ 
IvjBT Sull'Afte» sono oonfcrmàte da molti cer^Scati medici. 

11 

99 

n i • ; : 

h 

A 
1 • -

11 

Ì 

F l ì V Ì r - r f V P a Prefifirata r.óUâ  vcpa foglia di Coco BoUviana, importata da àoi 
UÌÌAÌì ^ U U a àireltummte/'ÌM' Aotì emijìBnìemenle igioniclie e corroboranti. 

della foglia di cOt̂ a liaimo tatto acquistare a questo grazioso E l l K l r \\TÌ% 
rtnbmanita universale, 18 S 

Sjf^^iatiià iri Liquori^ Cr^era^^ ^ ; . 
-' SiroppiJ Vini ed ÈstraìH d* ogni sorta. 

farnalG spodijcioni colle cautele od ullo condizioni richieste tìàlUì Am­
ministrazioni ferroviarie. 

Prezzo in rocipiontì di 1 chilo L, 2 50 ) 
2 „ it 4 50 f Compreso l'imbailajigio 

^3 •' „ „ C 60 [i t t recipienti di lactalk)., 
• 6 = „ , a o - ) 

Per (luautitjvtivi superiori prezzi da .convenirsi. 
Prezzo del Tubo per rapplicaztoné del Holfuro L. 1.50. 

Pagamunli iinticipati. 
Dirigerò domande e TOglia a FIRKÌN^H, all 'Emporio Franco4ta^ 

lianci O. Finzi o 0. , Via Pantani 28, ed alle succursali in MILANO 
Galleria Vittorio Emamieìe mM, in ROMA presso Corti e Bianchelliv 
vi» (lol Corso 154 o via Frattin!^ 84 A, aupolo palazzo Rnrniftì .. B-4o5 

•WBjasiffi^ff!. 

ii,aa^.i^;ivJ5iìQii*i'atiscrse'iAfcaH!ìn^ ^ k. 
Raccomandalo dalle più col̂ ^bri autorità niRdicochlmiehe 

per Iq auo pr^apvietà cn^inentemonte igieniche 
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fiO^' 

- ± L M 

l iUiìàTO - Svizzera 
42° Anno di esepcim »-»- Istruzione teorico-pratica di lingua e coni-' 

pniereio —••Sistema di famiglia — ìsumero limitato dì allìovl —r Collo-' 
"l'ciunonto loro in caso di commercio. _ pcftdtS 

Per prograupi,, Bchìarimentio referenze rivolgersi alla Dii*e2Ì0ne. ì 

f4 
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i Autoriiìiìato in Trancia, in Austria, nel Belgio ed in Kuasia. H B O B -
vegetale BOYVEAlf-LAFFECTEUR, la cui reputa tone 5 provata da unj 
secolo, è garanti to genuino alla firma del dott. Giraudsau de St. Ger-
mis. Questo sciroppo di facile digestione, grato a! gusto ed all'odorato, 
è raccomandato da tut t i i medici dì ogni paese, per guar i re : erpeti, 
postemij cancheri, tigna, ulceri, 'scabbia, scrofole, rachitismo. I l BOB 

.molto superiore a tut t i i sciroppi depurativi, guarisce le malattie che 
sono designate sotto nomi di priinaticce^ secondarie e terziarie ribelli 
al copaive, al mercurio ed al -ividnrp_iì T^'-*"""!"^^.. ^ , -^^^^ , 

; ^.^f,-.w' e,.o .̂u.u, 2^, jxva^ UWmn n PARIGI, ed a PADOVA 
presso L. Cornelio - G; Canotti;- Bernardi e Duror Bachetti. 20-182 

2 3 ~ 7 * ^ T - ^ ^ " " ^ ' ' • ! ' • ' "-̂ ' ' " H - " " .J \Ì • lp' ' l M ' - ^ ' ^'f" I I • • • • î  • w^,^ ., m — F ^ , , H * - , ^, . T - _ . _ . . . . , - - , ^ 

• Questo nuovo pre^ar^to, CPH pfiuaJ favcre itccoUo neUe fitniìgVte; 
iBtUuli, cs^ilnliv ecc. wtì, ài Germania e d' Ualia, varia da tutti i 
caffS surrogftii Rnora cipnosciuiì e apsiJluisce mollo opporlunanictiU: 
il caffè coloniale. Misto a quesl'uUìmo ae aumtìtita l'aggratevolesz» 
e ne neudaiiiia razione eccitante e perniciosa 

UN1C\ FABBRlCà IN JTMM: O . O n x i a p ^ T i e l l I . e C?.; 
JK BRKSCIA -l^-aM 
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BOBSUIiTI 

Tipografia F. Sacchetto 
1» PADOTA hL:h 

x ^ . ^ 

^ i 0 I 

Rappi'é^nt.tSrlzs'-GfiiieraU ; B r « s ? c l » da Pietro Carpani dì Taolo - ; 
O x - e m a dal rag. Alesa. Maesti-l <; vendila dai principali droghieri. 

I 1 t > 
1 r̂  ^ l ^ > ^ - ^ • 

BSHiàWI'Il prof. II. — ConMnuazloî  delle note illtart»UT8 
u B mìMìQ 9^ G<Mm ClTìle. ^el Hegno. OenMto dì Mairi» 

2i3jii#. pRdoTB 1876i in-8 !;- . i ^ * , , 
•U%^ Eiprodnsàone dellQ note |pli titosràfote di BirìtW 01' 

Tru^nsaone ' daU* IhglaBÔ  eoe profiaione del prof. csmm. 

f AVàSO pret A. -*T li* inliegrateJo di Dagresi ed U ÌPM-
Bfiit» dal 0i9vimon1ti di Arnsler. "Padana 1872, in-^ . 

K^utilE ^xat c«v. A. — Il tenent agiario. PsdoT'a 186^ 

X/VBBAiià i>m. 1*. FimologiB U;aaa& applìcnk alla Medioln». 
PftT^ I : AììmQUt&àone e DlgeaìiionB. Padova 1878, in-S 
"Parte 0 ; Sanguìficasdone. PadoTa 1879, ia-8 . 
T̂ AHAKt prof. A. — Blomentl dì economia |»oUtiea -
aafK'niìs i tirogrammi miniateriaU. forsa ediàone 

hlil prof. 0. — Ifepfî le m paiologì* gsnersb; Pa-
48ta 1870, in-8. . i . . . . . -
OAKBO T*rof. P. A. — SommaxU dì un Corso di Bo^nìea. 

^Am'iHt sat. prof. a>—WèlQ dal Logaritmi, ptscedaVs da 
a:a 1̂ i;»itkio di trigonometrìa piana s gfehcfi. Tersa oill' 
MsMe- radura I66ft^ìn-B . . . , #; . 

SeUiaW^B prof. c^v.F. — D Biriirt» dsUa ObbÌiea«^a£h 
eyydtì ^fiacipii del Diritto Homano. Padova l86o, Ì B ^ 

UJÌM ItA Imi^^s. fecondo il SiriUo HomKQs. Padova 18^, 

TÒhOiM mt cai ÌR. 'P. -̂ ^ JMrìtte'è ^Efocednt» panali, 
-m-'^mìì analiìdciUìaente al sttoi molarì. Terza sdndone. Pa-
tkìit 1874-70, in-8. , . » . , - .'* i 

^i?0EàIM.m* pwf̂  D. — tTraWo d'Idromoteia 8 d'Itìian-
.; Ha praùca. Seconda edizione. Padova 186B, ìn-8 

1̂ 919 Siomê niì di Statica. Parte h Stàtica dol «f^mi rìgidi 
?«dnii 1872, ia-8 con fifl:urs . , , 

• -moto dtìi sisismi: HKdt: Fâ i'î Vìi ']S68,tt(4i'^. 
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Ferrovie dell'Alta Italia 
PADOVA por VJilNEZIA 

Ferrovie della Società Veneta 

- 1 Partenze 
da PADOVA 

Arrivi 
_aVENEZ^A, 

misto 'SylU a. 4,20 a.~ 
diretto 3,54 » 4,54 . 
mieto 6,19 » 8. 5 » 
omnibus 7,53» 9,!0 . 

. - • 9, 3". ; 10,15, » 

. ' 1,25 p;Vg, tó p, 
(Uretto ,3,20 H 4,17 n 

• ' 8,14 H ^,10 ;̂  
onJnilius 8,30 » 9,45 »' 

» 9,35 » 10,50 . 

VENEZIA per PADOVA 
Partenze 

dà VENlZIA. 
omnibus 5, a. 

"•• '̂ 5,25 ,» 
misto 7.20 » 
éicetto H, 5 > . 
. •»; 12,40 p. 
fltnnìtus ;g, 5 • 
' > 5,28 • 

•. ,3.55 • 
misto 9,15 » 
diretto 11, 

i -u \ 

r f 

Arrivi 
a^ADOVA 
6,l7 a. 

JUS » 
' 9 ; 5 . 
10,5 . 
!i39 p. 
3,n' i 
8*t,0. ' 

10,55.; . 
l I i o S it 

L ^ . T f ri p f ' X J D I ^ -.li^iUDINE per MESTRE 
4 

K * f ^ ^ ^ • 1 

Partenze 

t:^ _ 1 

J^a S!ESTfì_E 
diretto ' ' ^ i O a. 
omiiibiis 6;13 • 

» r 10,40 » 
» 4,24 p. 

Riisto 9,30 « 

• Arrivi 
a lipirm^ 
7,25 a. ^ 

10, 4 -
2.35 p. 
S^ il 
2,30 » 

.' i;i 

l-nfi" 

't*art?jnze 
da UDINE 

mistQ 1,48 s. 
omnibus 5|' » 

» 9,28 * 
» 4,56 p. 

diretto 8,V8 » 

PADOVA per BASSANO ; 

Padova. . pari. 
Vigodarzero . , 
Campodarsego, , 
S.Giorgio delle Por. 
Camposampiel-o • 
Vìlhi del Conte < 

Cittadella ) ^ ; £ j ; 

Rossano . . . . 
Rosa , . . . . 
Uasaaho . . . . . 

I omit. 

ant. 
6, SS 
5,33 
5,44 
5,53 
6,03 
Q,ll 
6,30 
6,44 
6,58 
7. 5 
7,17 

oian linìsìo l 
ani. l poni 

8,23 
8,33 
8,45 
8,54 
9,03 
9,18 
9,31 
9.45 
9,57 
10,4 
10,Ì5 

ì,48 
1,59 
S, 13 
2,24 
2,34 

omn. 
poni 
6,48 
6,59 
7, iO 
7,16 
7,28 

2, 50 7,43 
3, 5 
,24 
,40 

3,47 
4, 

7,54 

lassano 
Rosa . . 
Rcssaao . 

Cìlfadella 

BASSANO per PADOVA' 
oiiin. orna. iDìstol omn 

ani. 
5,55 
6,06 
e, !K 
6,20 

pari. 

} arr. 
r 

i par t ;; 
Villa del Conte . 
CumpOsampierò' 

omn. 

.ànu 
9, 1 i 
9,18 
9.-29 

a»3S 9,44 
6.51 :9,58 
7,08Ì1M3 

pom 
'2,20 
2.41 
2,51 
3,03 
3,22 

pom 
7,22 
7,33 
7,41 
7,59 
8. 4 

3,37i8,16 
3, 5718, 31 

8. 5 S.Giorgio (teUePer.l7,l2nO,20H, 5^8 36 
8,171, Campodarsego . , . I7,i2i 
8,24 rVigodarzore . . 
8,38; Padova . '>. V ; ' 

7,32 
7.42 

10,3ftU, 17 8,4iJ 
10,41 
J0,5! 

4,31 9,. 
4,4219,10 

Arrivi 
a MESTRE 

• ^ - r ^ ~ 

7,19 a. 
&,:À » 

1S,54' p. 
8,54 . 

11. 8-' . 

PADOVA per VEHONA 
••- i - ' 

-l^-l 

.ic 

ParlpjrizB 
da PADOVA 

Arrivi 
a VERONA 

omuibus 6,55 a- 9,S6 n. 
diretto lOjlB ^'\ n,B6 * 
omnibus 3,30 p.j 5,59 p. 

IMi^to'/ i2,S0aV 3.18 a. 

VERONA per PADOVA 

4 VERONA 

> j 

• ^ -

ì 

omnibus 5,10 a, 
• 10,45 » 

diretto 4,35 p. 
omnibus 5,50 » 
raìato l,(,t5 » 

*>.ft ? ^ 

Arrivi 
a PADOVA 

7,44 «. 
1.15 p. 
6,09 » 
8,21 « 
£,i7 , a. 

P A D O V A p é r BOLOGNA BOLOGNA per PADOVA 
Partenza 

da PADOVA 
omnibus 6,27 a. 

- misto (4) 9,20 » 
dirette 1,47 p. 

iomnlbm 6.48 » 
ì diretto 12, B. t. 

Arrivi 
a BOLOGPJA 
io.4rrir 

j 

4,37 p, 
II.I2. • . 
2,49 • li. 

Partenze i 
da BOLOGNA 

' : i 

diretto is,45 a, 
misto (2];4,5.t 
omnibiis 4,40 > 

. diretto le, 5 p.l 
•MBliua 5, 4 » il 

^ v 

•••'Aftìvi^' 

3,4S «. 
: 6, i;-/.'.-^ 

8,55 . 
3,13 p. 

^ • - ^ » h 1 -»* _-" "-i-T t | - ^ ^ ' 
-^ T ^^ 

TREVISO per VICENZA 

Treviso, , 
Paese • , . 
lalraua . - , i 
AJÌjartìdo < . . » 
Castelfranco . . 
S, Martino di Lupari 
cuuaeik 1 ^-^ • 
Fontaniva . . . 
Carmigpano . . 
S. Pietro in Gù . 
Vicenza . . arr. 

misto omu. 
ani. Uni, poni 

part. 5, 10 8,26 1,25 

5,35 

674 
6,13 
6,32 
6,47 

TTS 
7,13 
7,39 

8,39 1,41 
8,52 1,54 
9, 3 S, 10 
9, !5 
9,28 
9,37 
9,47 

pom 
6,26 
6AS 
6,55 
7,31 
7,28 
7,42 
7,5S 
8, 9 

VICENZA per TREVISO , ' ( 

fc*- . 

•u P 

1 •̂ 

t^ 

* i _ i ì ì 

ómHi. Imlato 

an t \, ant. 

2,29 
2,46 
3. 
3,19 

9,55 3,2S;8,18 
fo,4 3.3e!8,e0 
10,12 3,48 8,38 
10,3314, i5 9,' 4l Traviso , . arr. 

"6,17 
6,25 

Vicenza. ,i part. 5,37 
S. Pietro in Gù,,. Ì5.&9 
Carmignano ' . i |6, 7 
Fontaniva . ->. 

Cittadella ] ^^ _ ,̂  ^, 
S, Martino dì Liipuri 6, 48 
Castelfraneo * . 7, S 
Albaiedo , . . 7, 13 
Jfitrana . . , - 7,26 
Paese. . . / . 7,36 

7,-19 

omn-1 rni» 

pomUom 
8,30a. IS'fijBS 
8JD7 V3fM7,19 

• tì, ?19;42 7,29 
9,18 
9V28 
9,38 

2,52 7, 40 
3, 7,0fi 
3.20 8,-3 

8,20 9, 5513,31 
10,12 3,45 8,39 
10,2Gi3,56 8,5^ 
10,4a'4, 9,9, 9 
10,5514,19,9,22 
!!,l!l4,32t),38 

t " ' 

X - H - , ^^ -

SCHIO per THlENE-VIGEI?>fZA 'VICENZA per THIENE-SCmO 

" T 

Schio.. . . p a r t 
Thlene , . . . = .= 
BaevUte, * .: 4 = 
Vicenza v^v.• ani ' : 

owinib. DinnibV misto 

.'-.' : 

ant, 
Vicenta'^i - part, 7,53 
bueviUe 
Thiene 
Scili», 

t ,'-.- f 

Mti 

8,15 
8,36 
8,149 

ùnìùìhha 

ponf; 
7,40:. 
8, 3, 
8; 22' 
8.36 

CONEGLIANQ per VITTORIO 

(')'*"'?»«*•-. ̂ s '̂̂ iVfe: 
I ' 

i^w^ 

ConegUano pari. 

Viltorio^-'̂  , arr-

a n t .pom pom 

è, hsHo'fl, IO 

•un. 

pom 
7,40 

ì r-

^_ 

V 

) ) 

8,2811, 8 6,3818. 6 Co 

VITTORIO per LlANO 
1 1 

.f'i, > ^:^:l iJ \ 

VitUrìo f ;5ai:t. 6,45 10,58 

tniMa 

&nt. 

l^&liUi 

>negUao». .jiry, ,i7. ,QJU,gS 5.4417; 1 

pom pam 

B, Sòie, 45 
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;•; Appliòatai Mlà^ 
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8 % tOT'.>;tì5, M'iii^ / 

nca PadD^, Tig. S a o c h ^ ^ 1830. 
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